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Il Presidente del Consiglio Giorgia
Meloni è stata ospite del program-
ma ‘Quarta Repubblica’ andato in
onda ieri sera su Rete4. La premier
ha toccato la maggior parte delle
tematiche “calde” di questi tempi:
“L’Italia è una nazione nella quale
vige l’‘amichettismo’ - ha detto - ci
sono tutti questi circoli di amichettisti
e c’è anche un indotto. Quel tempo è
finito, come è finito il tempo in cui, per
arrivare da qualche parte, dovevi
avere la tessera di partito. Questo è il
tempo del merito”. “Mi ha colpito che
la segretaria del Pd, che ha nominato
Degni, non abbia ritenuto di dire su
questo fatto un parola. Schlein dice
sempre che prima non c’era lei. A me
chiedono conto di quello che faceva
Mussolini, a loro non puoi chiedere
conto di quello che il Pd faceva un
anno fa, siamo seri...”, ha aggiunto
Giorgia Meloni.
“Superbonus, la più
grande truffa della storia”
“No, così non lo avrei mai fatto”, ha
detto la premier replicando al con-
duttore, Nicola Porro, che le chie-
deva se trovandosi alla guida del
governo nella pandemia avrebbe
adottato la misura del superbonus
edilizio. “Non è propaganda: il super-
bonus - ha spiegato - partiva da un
principio condivisibile, ma il problema
è come è stato fatto. Perché al netto del
fatto che noi ci siamo trovati con 140
miliardi di euro di buco per tutti questi
bonus, al netto del fatto che con il tema
della cessione dei crediti abbiamo favo-
rito banche, intermediari, che ricom-
pravano quei crediti al 30%, la norma
è scritta così male che si è configurata
come la più grande truffa ai danni dello
Stato italiano della storia, per i miliar-
di di euro di truffe che stanno venendo
fuori. È qualcosa che non si è mai visto
prima su un unico provvedimento. Poi
c’è anche il tema che l’Ufficio parla-
mentare di bilancio stima che il 50% di
queste risorse, pagate da tutti perché
c’era qualcuno che andava in giro a
dire ‘gratuitamente ti ristrutturi casa’,
ma a Roma si dice ‘daje a ridere’, nel
senso che lo Stato non fa mai niente di
gratuito, perché sono soldi tuoi, quindi
se te li mette da una parte te li sta
togliendo da un’altra, e già questo con-
figura la serietà di alcuni slogan.
Inoltre, la misura costa a ciascun ita-
liano, neonati compresi, e compresi
quelli che non hanno una casa, più di

“Superbonus, la più grande
truffa della storia italiana”

Il presidente del Consiglio Giorgia Meloni ieri sera ospite a Quarta Repubblica

“È finito il tempo dell’‘amichettismo’, adesso vige il tempo del merito”
“Elezioni Europee? Deciderò all’ultimo se candidarmi oppure no”

“Nel nostro report ‘Calciatori
sotto tiro’ i dati sono molto chia-
ri: prima gli insulti, le minacce e
le violenze che ricevevano i cal-
ciatori erano in un contesto diffe-
rente, a volte anche da parte del
proprio pubblico dopo una parti-
ta andata male. Oggi la metà di
questi tipi di aggressioni verbali
sono episodi di razzismo.
Bisogna lavorare su chi viene
allo stadio a sfogare queste pul-
sioni”. Lo dice Umberto
Calcagno, presidente
dell’Associazione Italiana
Calciatori, ospite di Radio
Anch’io Sport su Rai Radio 1,
dopo gli episodi di razzismo
nei confronti del portiere ros-
sonero Mike Maignan duran-
te Udinese-Milan di sabato
sera. “Combattere queste forme
di ignoranza è già possibile. Le
norme interne federali sono con-
gegnate molto bene. Come è suc-
cesso a Udine, calciatori, arbitro
e procura federale hanno deciso
di sospendere temporaneamente
la partita. Ma le norme prevedo-
no anche che le autorità di pub-
blica sicurezza possano sospen-
dere definitivamente la partita. È
una responsabilità che ha delle
implicazioni anche di ordine
pubblico e che non può essere
demandata ai calciatori o all’ar-
bitro”. Così Umberto
Calcagno, presidente
dell’Associazione Italiana
Calciatori. “Le decisioni della
giustizia federale si basano sem-
pre di più sugli atti che proven-
gono dalle questure. Sanzionare
in maniera più forte credo sia
una necessità: le norme già pre-
vedono tutto quello di cui abbia-
mo bisogno. Bisogna anche capi-
re come lavorare insieme, maga-
ri con qualche iniziativa in più
nei nostri stadi, anche perché
questi episodi di intolleranza
hanno una risonanza differente
quando coinvolgono il mondo del
calcio”. Perché gli stadi conti-
nuano a essere una zona fran-
ca per i malintenzionati? “Lo
sono un po’ meno rispetto al pas-
sato, tutti gli episodi recenti
hanno portato all’identificazione
dei responsabili e al loro allonta-
namento. Anche le società stanno
lavorando nella direzione giusta.
Abbiamo bisogno di una mano
nel governare certe situazioni per
poterle gestire tempestivamente”.

SPORT

Razzismo
negli stadi
Si accende
il dibattito

È morto Gigi Riva
Il mito del calcio italiano aveva 79 anni

Nessuno ha segnato tanto come lui
indossando la maglia della nazionale Due ragazzini di 13 anni hanno

perso un occhio e una mano dopo
l’esplosione di un petardo che
avevano raccolto per strada. La
tragedia è avvenuta ieri pomerig-
gio tra via Borutta e via Tinnura
nel quartiere della Borghesiana,
nella zona della Casilina. Sul
posto è intervenuto il 118 che ha
trasportato in autoambulanza le
vittime in ospedale. Indaga il
distretto di polizia del Casilino.

Roma

Raccolgono
un petardo
inesploso,
due 13enni

perdono l’occhio
e una mano

Raffica di denunce sul litorale
Un fine settimana di controlli serrati dei Carabinieri a Cerveteri e Ladispoli

Nel fine settimana, i
Carabinieri della Compagnia
di Civitavecchia hanno effet-
tuato un’intensa attività di con-
trollo del territorio nei Comuni
del litorale nord della
Provincia di Roma, finalizzata
da un lato a contrastare i feno-
meni di criminalità e degrado
diffusi, dall’altro a prevenire i
reati predatori, in particolare
nel territorio del Comune di
Cerveteri, specificamente nelle

Località di Cerenova e Campo
di Mare. In particolare, massi-
mo impulso è stato fornito ai
controlli su strada, nel corso
dei quali i Carabinieri della
Sezione Radiomobile e quelli
delle Stazioni di Cerveteri e
Campo di Mare hanno denun-
ciato a piede libero due sogget-
ti che, alla guida delle rispetti-
ve autovetture, all’esito di dop-
pia rilevazione con l’etilometro
sono risultati in possesso di un

tasso alcolemico ben oltre il
consentito, circostanza che ne
ha provocato l’immediato riti-
ro della patente. Sono stati
altresì controllate un centinaio
di persone e una sessantina di
veicoli, identificando i soggetti
potenzialmente sospetti e svol-
gendo varie perquisizioni e
ispezioni sul posto. Nel mede-
simo senso, numerose sono
state anche le contravvenzioni
elevate per guida senza cintura

di sicurezza o al telefono, per
un totale di oltre 20 infrazioni
registrate solo nella giornata di
sabato. Sul piano della lotta
alla diffusione degli stupefa-
centi e delle sostanze psicotro-
pe, sono invece stati segnalati
alla Prefettura una decina di
assuntori, tutti trovati in pos-
sesso di modiche quantità di
cocaina o hashish.

A 79 anni è morto Gigi Riva. Era ricoverato nel
reparto di Cardiologia del Brotzu di Cagliari
per un infarto accusato domenica mentre si
trovava a casa. Poi la corsa al Pronto soccorso
di via Peretti con i medici che hanno disposto
la degenza nel reparto di Cardiologia. Doveva
subire un intervento al cuore. Putroppo ieri il

mito del calcio italiano non ce l’ha fatta.
L’Italia perde una delle sue leggende calcisti-
che. Nessuno ha segnato come lui con la
maglia della nazionale tricolore (ben 35 reti in
appena 42 partite). Simbolo di una regione,
resta nella storia lo scudetto vinto con la
maglia del Cagliari nel 1970.
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Roma, Cerveteri, Ladispoli ed Etruria Meridionale

2mila euro a testa. Il 50% di queste
risorse sono andate a beneficio del 10%
della fetta più ricca della popolazione,
cioè gente che non aveva una casa ha
pagato per ristrutturare la seconda
casa del milionario”.

“Europee, deciderò
all’ultimo se candidarmi”
“Se mi candido alle elezioni euro-
pee? Vediamo, non ho deciso. Penso
che deciderò all’ultimo, quando si
formano le liste”, ha risposto la
Meloni. “Figuriamoci se io non
considero importante misurarmi
sempre con il consenso dei cittadini,
per me quello è l’unico elemento che
conta - ha aggiunto - Rispetto a chi
dice che candidarsi all’Europee da
presidente del Consiglio vuol dire
prendere in giro i cittadini perché poi
in Europa non si va. I cittadini che

dovessero decidere di votare per una
Meloni che si candida in Europa
sanno che non ci va. Ciò non toglie
che se vogliono confermare o non
confermare un consenso, anche quel-
la è democrazia. E per me che al
prossimo giugno avrò governato per
un anno e mezzo potrebbe essere
importante verificare se ho ancora
quel consenso dei cittadini, che è
l’unica cosa che mi interessa. Per il
resto i miei oppositori possono fare e
dire quello che vogliono. A me inte-
ressa sapere solo se ho il consenso
degli italiani”.



Controlli della Polizia a San Basilio
Nel quadrante est della Capitale identificate 84 persone, controllati 3 esercizi
commerciali e comminate sanzioni amministrative per oltre 33.000 euro
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Nella giornata di venerdì scor-
so, i poliziotti del IV Distretto
San Basilio, del Reparto
Mobile di Napoli, con l’ausilio
di personale dell’A.S.L. Roma
2 e dell’Ispettorato Territoriale
del Lavoro Area
Metropolitana, hanno effet-
tuato mirati controlli ammini-
strativi diretti anche al contra-
sto del fenomeno dell’interme-
diazione abusiva e dello sfrut-
tamento della manodopera
irregolare nei vari settori lavo-
rativi nel quadrante est della
capitale, e nello specifico in
zona San Basilio. 
Nel corso dell’attività, sono
state identificate in tutto 84
persone, 12 delle quali stranie-
re, e controllati 3 esercizi com-
merciali con il supporto spe-
cialistico della Divisione
Polizia Amministrativa della
Questura di Roma. In un eser-
cizio commerciale di sommini-
strazione di alimenti e bevan-
de, sito in via Tiburtina, gli
operatori hanno riscontrato

l’accensione degli apparecchi
da gioco durante l’orario di
sospensione del funzionamen-
to come indicato da ordinanza
sindacale, l’assenza della
documentazione relativa alla
sicurezza sul lavoro e la pre-
senza di dipendenti non con-
trattualizzati; è stato, inoltre,
applicato il blocco di macchi-
nari per la trasformazione di
cibi per carenze sui sistemi di

sicurezza. Infine, sono state
riscontrate gravi condizioni
igienico sanitarie riconducibili
alla presenza di blatte; per tali
motivi, il titolare è stato san-
zionato per un ammontare di
oltre 20.000 euro e l’attività è
stata sospesa. 
Inoltre, gli investigatori del IV
Distretto hanno effettuato
ispezioni amministrative pres-
so un’altra attività commercia-

le, in via Nomentana, dove,
insieme all’Ispettorato del
lavoro, hanno verificato la
regolarità di tutti i contratti,
ad eccezione di quello di un
dipendente, non contrattualiz-
zato e sprovvisto di titolo ai
fini della regolare presenza sul
territorio nazionale; per tal
motivo, il soggetto è stato
accompagnato presso l’Ufficio
Immigrazione per i successivi
accertamenti. Ancora, presso il
predetto esercizio, con il sup-
porto di personale della
Polizia Locale di Roma
Capitale - Settore Edilizia,
sono state altresì riscontrate
anomalie relative al rispetto
delle norme di sicurezza, in
quanto le uscite di emergenza
sono risultate ostruite, ed evi-
denti abusi edilizi nell’amplia-
mento della zona dedicata alla
somministrazione di alimenti
e bevande; pertanto, il titolare
è stato sanzionato per un
importo complessivo di 13.900
euro.

A seguito dell’incidente verifi-
catosi nel porto di Ponza, che
ha coinvolto alcuni mezzi
imbarcati sulla M/N Quirino,
su richiesta dell’Ufficio
Circondariale Marittimo di
Ponza la nave è stata sottopo-
sta, nel porto di Formia, a visi-
ta occasionale da parte del
R.I.N.A. che, non avendo
riscontrato alterazioni o danni
alle strutture, ha confermato la
validità della certificazione di
classe e statutaria della moto-
nave stessa. Tuttavia, come
peraltro richiesto dalla stessa
Società Armatrice, personale
ispettivo della Capitaneria di
porto di Gaeta ha sottoposto
la stessa nave a visita ispettiva
ai sensi di quanto previsto dal
regolamento di sicurezza:
detta tipologia di ispezione
inerisce in particolare l’orga-

nizzazione, l’efficienza ed il
grado di preparazione del
personale nella gestione delle
emergenze. L’ispezione ha
rilevato importanti carenze
che hanno portato al fermo
della nave e che dovranno
essere rettificate nei prossimi
giorni e comunque essere
nuovamente verificate prima
della partenza. In particolare
le esercitazioni antincendio e
di abbandono nave non sono
state giudicate soddisfacenti;
il personale ispettivo ha, tra
l’altro, verificato la non la cor-
retta tenuta dei registri delle
esercitazioni effettuate e l’as-
senza di alcuni dispositivi di
protezione individuale obbli-
gatori. La Laziomar ha assicu-
rato che il fermo nave non
condizionerà i collegamenti
con le isole.

Ponza: la M/N
Quirino fermata
dalla Capitaneria
di Porto di Gaeta 

Nel fine settimana, i
Carabinieri della Compagnia
di Castel Gandolfo hanno
eseguito dei controlli capillari
su tutto il territorio, in parti-
colare nei comuni di Albano
Laziale, Marino e nelle rispet-
tive frazioni di Cecchina e
Santa Maria delle Mole. Sono
stati impiegati circa 50 milita-
ri che hanno messo in atto
specifici e coordinati disposi-
tivi di controllo per prevenire
i reati in genere, con partico-
lare presenza nelle aree resi-

denziali per prevenire ogni
forma di reato, in particolare i
furti in danno di abitazioni e
attività commerciali, nonché
nei luoghi della movida e
lungo le arterie stradali, per
prevenire la guida in stato di
alterazione per consumo di
alcool e stupefacenti e scon-

giurare il fenomeno delle
cosiddette “stragi del sabato
sera”. Nel corso dell’attività
sono state denunciate 6 per-
sone, tra cui 2 donne, che si
sono rifiutate di sottoporsi ad
accertamenti tossicologici o
alcolemici e guida in stato di
ebbrezza. Nell’ambito del

contrasto alla diffusione di
stupefacenti tra giovani, i
militari hanno segnalato per
uso personale di sostanze psi-
cotrope 9 persone, di età com-
presa tra i 18 e i 36 anni e
sono stati sequestrati circa 20
grammi di stupefacenti tra
hashish, marijuana e cocaina.
I militari hanno inoltre identi-
ficato circa 300 persone, con-
trollato oltre 200 veicoli e riti-
rato 3 patenti di guida non-
ché sottoposto a sequestro
amministrativo 2 veicoli

Cinquanta militari contro i furti in appartamento
Operazione ai Castelli Romani anche per la sicurezza stradale: 6 persone denunciate

Occupazione, assolta
la presidente della Casa
delle Donne ‘Lucha y Siesta’
Il giudice monocratico di Roma ha
assolto la presidente della Casa
delle donne ‘Lucha y Siesta’, impu-
tata per l’occupazione dell’immobi-
le di via Lucio Sestio, in zona
Tuscolana, precedentemente di
proprietà dell’Atac. Al termine del-

l’udienza fuori dal tribunale si sono
ritrovate attiviste e attivisti dell’as-
sociazione, difesa dall’avvocatessa
Federica Brancaccio, che hanno
affisso uno striscione con scritto
‘l’antiviolenza non si processa’.
“Siamo dovuti arrivare alla quarta
udienza ma finalmente possiamo
dire che Lucha y Siesta è stata
assolta, è una vittoria collettiva, di

tutte e tutti” ha detto una rappre-
sentante della Casa delle donne.

Rapinato e colpito 
al volto al Pigneto,
scatta un inseguimento tra la folla
Inseguimento tra la folla nel quar-
tiere Pigneto a Roma domenica
sera intorno alle 19.30. Un
21enne, rapinato dello smartpho-

ne e colpito al volto da due perso-
ne che lo avevano avvicinato alle
spalle, le ha rincorse tra la gente
fino a via Gallarate, dove i passanti
hanno poi allertato una pattuglia
dei carabinieri. I militari, con l’aiuto
degli agenti della polizia locale,
sono riusciti a bloccare uno dei
due rapinatori, un senza fissa
dimora di 55 anni, che è stato

arrestato per rapina. servizio
manutentivo sia del comune con-
trollata.

Lotta agli abusivi di Porta Portese
Sequestri della Polizia Locale
Blitz antiabusivismo della polizia
locale di Roma Capitale presso il
mercato domenicale di Porta
Portese. Impiegati gli uomini del

XII Gruppo Monteverde che sono
intervenuti a contrasto dei feno-
meni legati all’abusivismo commer-
ciale. Gli agenti, coordinati dal
Comando, hanno posto sotto
sequestro oltre 200 articoli di
merce con marchi contraffatti, per
lo più capi di abbigliamento, quali
giubbotti, tute, scarpe, oltre ad
accessori quali borse e orologi.



Droga: durante 
il blitz era alle
Maldive, 29enne
arrestato appena 
è atterrato a Roma

Maltrattavano i familiari
Tre arresti dei Carabinieri
A Casalotti 38enne ustiona con una sigaretta il labbro della madre
Gravi episodi riscontrati anche a Montespaccato e Sacrofano
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I Carabinieri del Comando
Provinciale di Roma, in poche
ore e in tre distinti interventi,
hanno arrestato tre persone
gravemente indiziate del
reato di maltrattamenti con-
tro familiari o conviventi. I
Carabinieri della Stazione
Roma Casalotti sono interve-
nuti presso un’abitazione in
via Casteggio dove, per futili
motivi, un 38enne romano ha
percosso i propri genitori - il
padre 71enne e la madre
67enne invalida - entrambi
suoi conviventi. La donna è
stata trasportata presso
l’ospedale “Cristo Re” dove è
stata medicata per un’ustione
al labbro superiore, causatale
dal figlio con una sigaretta.
Acquisita la denuncia delle
vittime, i Carabinieri hanno
arrestato il 38enne che, ad
esito della convalida presso il
Tribunale di Roma, è stato

tradotto presso il carcere di
“Regina Coeli”. I Carabinieri
della Stazione Roma
Montespaccato, invece,
hanno arrestato un 23enne
romano a seguito della quere-
la presentata dalla madre,
56enne, e dal fratello 21enne,
suoi conviventi. Le vittime
hanno denunciato che il gio-

vane, negli ultimi due anni, è
stato autore di reiterate vio-
lenze fisiche e psicologiche,
culminate la scorsa serata,
quando, senza alcun motivo,
ha iniziato ad offendere e
minacciare la madre e il fra-
tello, per poi danneggiare il
bagno dell’abitazione e alcu-
ne suppellettili a seguito di

uno scatto d’ira. Il giovane è
stato arrestato e, ad esito della
convalida, portato nel carcere
di “Regina Coeli”. Un altro
episodio di maltrattamenti in
famiglia si è verificato a
Sacrofano, piccolo comune a
nord della Capitale. Un
40enne romano avrebbe col-
pito con un pugno il padre
che, incassato il colpo, ha
perso l’equilibrio cadendo a
terra e riportando escoriazio-
ni al labbro e al mento. I
Carabinieri della Stazione di
Roma Prima Porta, intervenu-
ti prontamente presso l’abita-
zione a seguito della richiesta
al 112, hanno arrestato il
figlio. Anche in questo caso
l’arresto è stato convalidato e
l’uomo sottoposto alla misura
dell’allontanamento dalla
casa familiare e del divieto di
avvicinamento ai luoghi fre-
quentati dal padre.

Era alle Maldive, e per que-
sto non era stato arrestato nel
blitz contro un gruppo di
narcotrafficanti che lo scorso
16 gennaio ha portato a
misure cautelari nei confron-
ti di 29 indagati. Antonio
Pinto, 29 anni, è finito in
manette appena il suo volo
ha toccato terra a Roma. I
carabinieri del nucleo inve-
stigativo di Napoli lo hanno
aspettato al terminal arrivi

dell’aeroporto di Fiumicino.
Il tempo di recuperare i
bagagli e poi il trasporto
immediato nella sua abita-
zione, dove è ai domiciliari.
L’uomo è coinvolto nell’im-
portazione su larga scala di
stupefacenti dall’Olanda e
dalla Spagna verso le piazze
di spaccio più fiorenti della
provincia napoletana, gestita
attraverso chat e telefoni
criptati. 

Da Papa Francesco
in udienza 140 vaticanisti
“Grato per la delicatezza con cui trattate gli scandali nella Chiesa
e per mantenere questo sguardo che sa vedere dietro l’apparenza”

“Omicidio Pamela, speriamo
nella fine del calvario giudiziario 
con la conferma dell’ergastolo”
Lo zio e legale di famiglia: “Negare o mettere in dubbio violenza in contesto criminale che
è unicum nella storia criminologia mondiale degli ultimi 50 anni, sarebbe davvero assurdo”

Il Papa riceve in udienza centoquaranta giornali-
sti vaticanisti e ringrazia per la delicatezza con
cui parlano degli scandali nella Chiesa. “Vorrei
aggiungere la delicatezza che tante volte avete nel par-
lare degli scandali nella Chiesa: ce ne sono e tante volte
ho visto in voi una delicatezza grande, un rispetto, un
silenzio quasi, dico io, ‘vergognoso’: grazie di questo
atteggiamento”, dice Bergoglio a braccio riferen-
dosi al pudore con cui vengono trattati gli scan-
dali. “Vi do il benvenuto, - dice - anche se qua siete
di casa! Sono contento: questa è per me un’occasione
per ringraziare voi, che siete un po’ i miei compagni di
viaggio, per il lavoro che svolgete informando lettori,
ascoltatori e spettatori sull’attività della Santa Sede.
Giornalisti, operatori, fotografi, producers: siete una
comunità unita da una missione. Conosco la vostra
passione, il vostro amore per ciò che raccontate, la
vostra fatica. Tanti di voi seguono non solo il
Vaticano, ma anche l’Italia, il sud dell’Europa, il
Mediterraneo, i Paesi da cui venite. Essere giornalista

è una vocazione, un po’ come quella del medico, che
sceglie di amare l’umanità curandone le malattie.
Così, in un certo senso, fa il giornalista, che sceglie di
toccare con mano le ferite della società e del mondo”. Il
Pontefice esprime “gratitudine non solo per ciò che
scrivete e trasmettete, ma anche per la costanza e la
pazienza di seguire giorno dopo giorno le notizie che
arrivano dalla Santa Sede e dalla Chiesa, raccontando
una istituzione che trascende il “qui e ora”, e le nostre
stesse vite”. Francesco ringrazia “per lo sforzo che
fate nel mantenere questo sguardo che sa vedere dietro
l’apparenza, che sa cogliere la sostanza, che non vuole
piegarsi alla superficialità degli stereotipi e delle for-
mule preconfezionate dell’informazione-spettacolo, le
quali, alla difficile ricerca della verità, preferiscono la
facile catalogazione dei fatti e delle idee secondo sche-
mi precostituiti. Vi incoraggio ad andare avanti in
questo cammino che sa coniugare l’informazione con
la riflessione, il parlare con l’ascoltare, il discernimen-
to con l’amore”.

“Speriamo, domani (oggi, nd.r.), di arrivare final-
mente a mettere la parola fine almeno a questa parte
di calvario giudiziario. La violenza sessuale, di cui
si discuterà, per noi e per la stessa procura generale
presso la Corte di Cassazione, alla volta scorsa, era
già ampiamente provata. Ora, dopo l’ulteriore
accertamento svolto con un terzo grado del merito,
che ne ha, per la terza volta, dichiarata la sussisten-
za, confidiamo nella conferma della condanna
all’ergastolo di Oseghale”. È quanto afferma
all’Adnkronos Marco Valerio Verni, zio di Pamela
Mastropietro e legale della famiglia della 18enne
romana allontanatasi da una comunità di
Corridonia (Macerata), uccisa, fatta a pezzi e i resti
della quale furono ritrovati in due trolley nel genna-
io 2018, in vista dell’udienza in Cassazione sull’ag-
gravante della violenza sessuale nei confronti di
Innocent Oseghale, già condannato in via definitiva
per l’omicidio. “Negare, o mettere in dubbio, che
Pamela sia stata anche violentata in un contesto cri-

minale che è stato definito un unicum nella storia
della criminologia mondiale degli ultimi cinquanta
anni, sarebbe davvero assurdo - conclude -
Processualmente, vi sono tutti gli elementi per
poterlo affermare con serena certezza”. “Siamo
fiduciosi sull’esito del giudizio e auspichiamo una
valutazione serena dei nostri motivi di ricorso”. Lo
afferma all’Adnkronos l’avvocato Simone Matraxia,
legale di Innocent Oseghale, già condannato in via
definitiva per aver ucciso e fatto a pezzi Pamela
Mastropietro, in vista dell’udienza in Cassazione
dove è prevista la sentenza dopo il processo bis per
la sola aggravante della violenza sessuale e il ricor-
so della difesa dell’imputato contro la condanna.
“Riteniamo ci siano delle illogicità e contraddittorie-
tà nella ricostruzione dei fatti operata dai giudici di
primo e secondo grado”, conclude Matraxia che
difende Oseghale insieme al collega Umberto
Gramenzi. Oseghale, detenuto nel carcere di Forlì,
non sarà presente in aula.

Due escursionisti di 32 e
39 anni sono stati salvati
dai carabinieri intervenuti
al Monte Semprevisa, nel
comune di Carpineto
Romano. Dopo la segnala-
zione al 112, la sala opera-

tiva dei militari dell’Arma
ha tracciato la posizione
dei due. I carabinieri
hanno quindi recuperato i
due ragazzi alle 19.30 in
buone condizioni di salu-
te. 

Monte Semprevisa: 
2 escursionisti salvati
dai Cc a Carpineto



Una querelle di fuoco
sulla noma di Luca De

Fusco alla direzione del
Teatro di Roma. Insorge l’op-

posizione nazionale e quella
romana, il governo difende quel-

la che il ministro Sangiuliano

definisce scelta meritoria. C’è
stata una manifestazione di inte-
resse a seguito della quale una
commissione terza di esperti ha
selezionato una terna. All’interno
della terna, senza nulla togliere
agli altri, De Fusco appare più

qualificato professionalmente,
con una lunga esperienza nel
mondo dei teatri fatta di direzioni
di successo e di regie importanti.
Una carriera di decenni”. Lo spie-
ga a Libero il ministro della
Cultura, Gennaro Sangiuliano,
ricostruendo la nomina di Luca
De Fusco alla direzione del Teatro
di Roma. Appartenze politiche
“non ci sono”, dice netto il mini-
stro, perchè De Fusco “non è di
destra, ha lavorato con sindaci di
ogni colore politico, spesso di cen-
trosinistra e l’unica vicinanza poli-
tica è quella giovanile con il Psi
che era un partito di sinistra”. “La
sinistra non accetta che persone
non irregimentate dal Pd possano
lavorare nel mondo della cultu-
ra”, conclude Sangiuliano per il
quale quella di De Fusco è una
scelta meritoria. “A sinistra non
hanno ancora elaborato il lutto
della sconfitta”. Federico
Mollicone, presidente della com-
missione cultura della Camera,
esponente di Fratelli d’Italia, che
per l’opposizione ha ispirato
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Schlein: “Per Meloni
la cultura è solo una
questione di poltrone”

“La destra al Governo, naziona-
le e regionale che sia, ha sempre
e solo la stessa ossessione: occu-
pare poltrone, promuovere gli
amici, controllare attraverso i
propri uomini le articolazioni del
Paese. Quando questo si fa in
sfregio alla cultura, significa che
abbiamo superato il livello di
allarme. Quanto è successo al
Teatro di Roma inquieta e pre-
occupa anche per le circostanze
di questo vero e proprio blitz: la
decisione è stata presa, infatti,
con una forzatura violenta della
procedura, in assenza anche del
presidente del Cda”. Lo dichiara
la segretaria del Pd, Elly Schlein
secondo cui “per Meloni la cul-
tura è solo una questione di pol-
trone”. “E ciò che sconcerta
ancora di più - continua la leader
dem - è che tutto questo avven-
ga in un luogo della cultura e fa
di questo atto una vergogna
anche sul piano intellettuale e
morale”.

Calenda: “Si confonde
egemonia con occupazione”
“È interessante questa grande
battaglia sul Teatro di Roma
dove la destra lottizzatrice viene
attaccata dalla sinistra che ha lot-
tizzato. Parafrasando ‘è tutto un
lottizza lottizza’. La sensazione è
che due classi dirigenti incapaci
di concepire una politica cultura-
le grande e ambiziosa confonda-
no egemonia con occupazione.
Non credo che finira’ benissimo
per il teatro”. Lo scrive sui social
il leader di Azione, Carlo
Calenda. 

“Un direttore deve chiedere di
essere votato da tutto il
Consiglio di amministrazione
per il rapporto costante che
deve avere con quella istitu-
zione. Non può dirigere a pre-
scindere dal Cda. È un gesto
che gli farebbe onore, e smen-
tirebbe il non gradimento del
sindaco che lo definisce, come
se a teatro fosse un limite,
‘regista’ e non ‘manager’ (figu-
ra umiliante e senza storia).
Con ciò consoliderebbe la sua
elezione, garantita - comun-
que - dalla maggioranza nel
plenum del consiglio, e riabili-

terebbe, per tutto il mondo del
teatro, la figura del regista
nella sua funzione di diretto-
re”. Ad affermarlo in una nota

è il sottosegretario alla Cultura
Vittorio Sgarbi che interviene
sulle polemiche seguite alla
nomina del regista Luca de

Fusco alla Direzione del
Teatro di Roma. “Il presidente
- rileva - può, come ha fatto,
rimandare la riunione, ma non
evitarla. De Fusco può nobil-
mente chiedere di essere vota-
to da tutti. Un contropiede
limitatamente rischioso,
rispetto allo schema di prepo-
tenza che è stato rappresenta-
to. Così - conclude Sgarbi - la
sua direzione è mutilata e
minacciata. De Fusco, per la
sua storia, non vale meno
degli altri candidati, politica-
mente, più che culturalmente,
a lui contrapposti”.

Sgarbi: “De Fusco chieda di essere votato da tutti”

Insorge l’opposizione nazionale e quella romana, il governo
difende quella che il ministro Sangiuliano definisce scelta meritoria

Nomina al Teatro di Roma, su De Fusco
alla direzione bagarre tra destra e sinistra



l’operazione che ha portato Luca
De Fusco alla guida del teatro di
Roma, con le contestazioni delle
opposizioni, a La stampa spiega
che a sinistra “per anni hanno
gestito tutte le istituzioni cultura-
le. Una mattina si sono svegliati e
hanno scoperto che gli italiani
hanno votato un altro governo.
Questa a cascata genera nuove
governance nel rispetto della
legge”. Il Cda convocato non dal
presidente Francesco Siciliano
non era un blitz, aggiunge, “c’era
l’urgenza di intervenire. Il teatro è
in esercizio provvisorio di bilan-
cio, siamo a pochi giorni dalla sca-
denza per la presentazione della
stagione, rischia di perdere i fondi
del ministero della Cultura e di
andare in deficit. Il Cda si è tenuto
regolarmente, l’hanno certificato
gli organi di vigilanza presenti
che hanno firmato il verbale. C’era
una maggioranza numerica
incontestabili con i voti del mini-
stero della Cultura e della Regione
Lazio”. - Un percorso condiviso
“l’abbiamo sempre chiesto - sotto-
linea Mollicone - ma in queste set-
timane il presidente Siciliano ha
continuato a rinviare il Cda come
se fosse il proprietario del Teatro
di Roma, questo sì un modo di
agire scorretto dal punto di vista
formale”. Al Cda i rappresentanti
del Comune “non c’erano perchè
hanno deciso di far saltare il tavo-
lo. Si erano autoconvinti che il

direttore sarebbe stato Onofrio
Cutaia mentre De Fusco avrebbe
fatto solo il consulente artistico.
Noi abbiamo sempre detto il con-
trario”, spiega il parlamentare.
Quanto al compenso di 150.000
euro per Fusco, “basta andare sul
sito del Teatro di Roma e scaricare
la delibera di ingaggio del prece-
dente direttore Antonio Calvi. La
sua retribuzione era di 150.000
euro anche perchè i ruoli sono
due ,direttore manager e direttore
artistico”. Il ministro Gennaro
Sangiuliano, era “informato”, sot-
tolinea Mollicone, “i soci hanno
gestito tutto”. State occupando
tutti gli spazi della cultura? “Si
chiama democrazia dell’alternan-
za - la risposta - ho l’impressione
che la sinistra non abbiano ancora
elaborato il lutto della sconfitta,
c’è una sorta di rimozione. Per
anni sono stati abituati a gestire
tutte le istituzioni culturali. Ma
avviene tutto nel rispetto della
legge, non c’è nessun autoritari-
smo nessuna rivalsa, nessuna
ricerca di egemonia culturale
della destra, è un dibattito stantio
che non interessa. Cerchiamo solo
di far funzionare le istituzioni cul-
turali. Ci piacerebbe ci fosse una
nuova sintesi culturale tra destra e
sinistra. Bisogna superare queste
categorie del Novecento per affer-
mare un’identità culturale italiana
che possa vincere in Europa e nel
mondo.

“Oggi ho dovuto rappresenta-
re al Consiglio di
Amministrazione e al Collegio
dei Sindaci del Teatro di Roma
la mia contrarietà agli atti che -
da quanto mi è stato riferito - si
stanno compiendo in riferi-
mento a Luca De Fusco”. Lo
dichiara Francesco Siciliano,
Presidente del Teatro di Roma
sulla nomina del nuovo
Direttore generale del teatro.
“Non entro nel merito delle
qualità di De Fusco - aggiunge
- Ma devo entrare nel merito
dell’atteggiamento tenuto a
proposito della relativa con-
trattualizzazione. Mi è stato
infatti riferito che il Consiglio
di Amministrazione, con un
atto oggettivamente senza pre-
cedenti, avrebbe deciso di asse-
gnare il potere di sottoscrivere
il contratto con Luca De Fusco
ad un componente del
Consiglio di Amministrazione
diverso dal sottoscritto. E ciò,
benchè le mie prerogative sta-
tutarie come Presidente della
Fondazione impongano al
Consiglio di Amministrazione
di rispettare la mia funzione -
non sostituibile - di legale rap-
presentante della Fondazione
stessa e, più in generale, di sog-
getto deputato alla esecuzione
delle decisioni del Consiglio di
Amministrazione”. - “Ma non
è solo questo - continua
Siciliano - Da quanto mi è stato
riferito sembrerebbe che il
Consiglio di Amministrazione,
pur non avendo deliberato nè
la durata di incarico di Luca De
Fusco, nè ancora il compenso
per esso ipotizzato, abbia affi-

dato ad uno dei componenti
del Consiglio di
Amministrazione una delega
in bianco con il compito di
individuare simili fondamen-
tali parametri”. “Quel che è
ancora più grave - aggiunge
Siciliano - è che sembrerebbe si
stia ipotizzando un contratto
di cinque anni con 150 mila
euro di compenso (oltre ai
compensi per le regie). Una
simile scelta implicherebbe
una decisione oggettivamente
esorbitante rispetto ad una
normale progettualità trienna-
le di qualunque teatro e, per di
più, risulterebbe sproporzio-
nata rispetto a qualunque limi-
te di ragionevolezza. “Luca De
Fusco è un regista e non un
manager, E proveniente da un
Teatro, quello di Catania, asso-
lutamente comparabile al

Teatro di Roma in termini di
volume d’affari e dal quale
percepisce circa 68 mila euro di
compenso. La quasi triplicazio-
ne del compenso rispetto al
valore di riferimento di Luca
De Fusco (da questi accettato
per il suo precedente incarico)
resta dunque priva di qualun-
que giustificazione e potenzial-
mente rappresentativa di un
danno per il Teatro di Roma
per le sue risorse che, lo ricor-
diamo provengono per 6
milioni e mezzo dal Comune
di Roma e per poco più di un
milione dalla Regione Lazio”.
“Ho quindi invitato - conclude
Siciliano - tutti i consiglieri e i
sindaci ad intervenire e a desi-
stere dal proposito sopra
descritto, altrimenti saranno
valutate tutte le azioni conse-
guenti”.

Rocca al messaggero

La verità è che qui ci sono uno
statuto della fondazione e dei
criteri del bando nella selezio-
ne per il manager che sono
stati rispettati. E le regole in
democrazia si rispettano. Il
resto è ribaltare la realtà.
Credo che a dimettersi debba
il presidente Francesco
Siciliano: ha provato a riman-
dare il cda, sapendo di essere
in minoranza». «Io non capi-
sco la posizione del Comune:
il bando l’ha scritto l’assessore
alla Cultura, Miguel GotOR,
che ha fissato i criteri. È stata
fatta una selezione da parte di
una commissione indipenden-
te che ha portato alla screma-
tura di tre candidati. Di più,
l’unico che ha diretto un mag-
gior numero di teatri è stato
proprio De Fusco. Quindi non
capisco dove e quale sarebbe
questa volontà di occupare
poltrone». «La verità è che
sulla cultura la sinistra si sente
padrona di occupare tutti gli
spazi. Dimentica che su queste
tematiche deve valere sempre
una forte dialettica e non esi-
ste una superiorità morale. Io
su questo fronte ne so qualco-
sa». E sull’occupazione di pol-
trone ha evidenziato di aver
provato un certo imbarazzo
per chi ha pronunciato tali
parole: «Con le loro uscite, gli
esponenti del centrosinistra
dimostrano il contrario di
quello che predicano: sono
loro che vogliono imporre alla
politica un ruolo che non ha».

Siciliano: “Contrario
a decisioni su De Fusco”
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“Roma è Capitale anche della Cultura”
“Proprio nel giorno in cui il
Presidente della Repubblica lancia
da Pesaro un monito contro il
pensiero unico nella cultura dalla
destra arriva un inquietante
segnale che deve suonare da allar-
me per tutti quelli che hanno a
cuore il pluralismo e il senso delle
istituzioni. La Fondazione Teatro
di Roma è un patrimonio della
città, sostenuta finanziariamente
quasi totalmente dal
Campidoglio, e noi non possiamo
in alcun modo accettare che le
scelte più importanti, a partire
dalla nomina del suo Direttore,
vengano assunte con la forza,
imponendo nomi e strategie dai
soli consiglieri nominati dal
Governo e dalla Regione Lazio.
Ragionare in termini di prepoten-
te occupazione è totalmente con-
trario al nostro spirito di collabo-
razione istituzionale con cui inve-
ce sarebbe stato necessario proce-
dere. Roma è capitale anche della

Cultura, una città aperta che parla
a tutto il Paese e noi ci opporremo
in ogni modo e con ogni strumen-
to contro questa volontà di preva-
ricare che rischia solo di produrre
macerie. Il prestigio storico dei
teatri di Roma non può essere
considerato alla stregua del botti-
no di una parte politica”. Lo
dichiara in una nota il sindaco di
Roma Roberto Gualtieri

“C’era un accordo diverso,
De Fusco dovrebbe ritirarsi”
“Se ha a cuore il futuro del teatro
di Roma faccia un passo indietro.
Non può fare il direttore genera-
le contro la volontà di Roma
Capitale”. Così il sindaco di
Roma Roberto Gualtieri in un’in-
tervista a ‘Il Messaggero’ rivol-
gendosi a Luca De Fusco. “È un
ottimo regista teatrale, ma per

portare avanti il rilancio e gli
investimenti avviati sul teatro di
Roma, dobbiamo affidarci a uno
dei migliori manager teatrali ita-
liani in circolazione oltre a essere
un apprezzato dirigente del
ministero della Cultura - aggiun-
ge - La programmazione del tea-
tro, che deve avere un forte rap-
porto con la contemporaneità,
poi sarà plurale. Anche per que-
sto il blitz di sabato scorso di
qualche pasdaran è molto
miope”. “Questa vicenda - chiari-
sce ancora il primo cittadino - è
inaccettabile e grottesca. Faremo
tutto quello che è nei nostri pote-
ri. Ed è molto. Domani, sarà pre-
sentata una mozione in
Assemblea Capitolina. Non solo,
la sottoscrizione contrattuale non
firmata dal presidente Francesco
Siciliano, è illegittimo e sarà
impugnata in sede civile. Ma non
è solo una questione procedura-
le”.

Il sindaco Gualtieri in merito alle polemiche sulla nomina del Direttore del Teatro di Roma

“Il prestigio storico dei teatri di Roma non può essere considerato alla stregua del bottino di una parte politica”
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Nella foto, il ministro della Cultura, Gennaro Sangiuliano

Nella foto, Francesco Siciliano, Presidente del Teatro di Roma



La Fondazione Musica per Roma
- che gestisce Auditorium Parco
della Musica Ennio Morricone e
Casa del Jazz - ha ottenuto la
Certificazione UNI/PdR 125:2022
per la parità di genere. Il ricono-
scimento attesta l’impegno effica-
ce per la riduzione del divario di
genere ed è coerente con le policy
in ambito HR della Fondazione
Musica per Roma degli ultimi
anni. In un Paese che risulta al
79esimo posto su 146 Paesi per
impegno a favore della parità di
genere nella classifica “Global
Gender Gap 2023” del World
Economic Forum e in cui il diva-
rio occupazionale tra uomini e
donne è di circa 20 punti percen-
tuali (Fonte: Eurostat 2023), la
Certificazione rilasciata a
Fondazione Musica per Roma
riconosce un impegno che ne fa
un modello per le imprese pub-
bliche, in particolare nel mondo
della cultura in Italia. La
Certificazione riconosce l’ugua-
glianza di opportunità, diritti e
responsabilità nell’organizzazio-
ne, con il 60% di donne in organi-
co e la sostanziale parità nei ruoli
manageriali (oltre il 40%donne,
tra le quali Presidente e
Vicepresidente). Vi è inoltre equi-
tà nella retribuzione, con le donne
che hanno compensi mediamente
superiori a quelli dei colleghi
uomini. Realtà ancora relativa-
mente giovane, con poco più di
20 anni di attività, la Fondazione
Musica per Roma evidenzia un
approccio inclusivo nell’attuale
modello di gestione del persona-
le: la sostanziale alternanza tra
generi, la promozione di una con-
ciliazione tra lavoro e vita privata,
la parità di retribuzione e oppor-
tunità di sviluppo professionale e
l’assenza di discriminazioni sulla
base del sesso, l’età, le esigenze
personali o familiari, la gravidan-
za, la genitorialità e i relativi dirit-
ti. Questi principi fondamentali
sono stati recentemente formaliz-

zati in un accordo di secondo
livello sottoscritto con le organiz-
zazioni sindacali e che assicura ai
dipendenti notevoli tutele e bene-
fici quali una policy sul work life
balance, collegata a quello dello
smart working, una policy su pre-
venzione abusi e molestie e una
politica sulla parità di genere ed
equità salariale. Inoltre, la
Fondazione, nel Piano Strategico
2021-2024, ha integrato procedure
e politiche per promuovere atti-
vamente la parità di genere, defi-
nendo obiettivi e azioni per col-
mare eventuali lacune, anche gra-
zie a una grande opera di diffu-
sione e sensibilizzazione che ha
reso l’intero personale ancor più
consapevole degli strumenti a
disposizione. Di particolare valo-
re sono risultate alcune policy: la
procedura di recruiting, che
garantisce equità e non discrimi-
nazione in fase di selezione,
assunzione e assegnazione dei
ruoli; la procedura di gestione
della carriera, che promuove pari
opportunità e condizioni di lavo-
ro in tutti i livelli della gerarchia

professionale; la procedura di
gestione della genitorialità, che
supporta il bilanciamento tra
lavoro e genitorialità attraverso
servizi dedicati e un piano di wel-
fare specifico; la procedura di
gestione dell’equità salariale, che
vieta qualsiasi forma di discrimi-
nazione retributiva basata sul
genere; la procedura di gestione
work-life balance, che offre misu-
re come il part-time, la flessibilità
degli orari e lo smart working,
consentendo ai dipendenti di
gestire il proprio tempo in modo
autonomo, tenendo conto degli
obiettivi aziendali e del benessere
dei dipendenti; la procedura di

prevenzione di abusi e molestie,
che, sebbene ad oggi non si sia
resa necessaria, mira a creare un
ambiente di lavoro sicuro e rispet-
toso, rassicurando i dipendenti.
L’attenzione alla sostenibilità
sociale passa inoltre per le attività
di formazione rivolte al persona-
le. Previsti, negli scorsi anni e nei
prossimi, interventi di sensibiliz-
zazione sulla parità di genere per
tutti i dipendenti, Master per il
management focalizzati sull’at-
tenzione alla persona, workshop
interattivi per l’intero personale
sul tema della sostenibilità a 360°,
compresi gli aspetti etico-sociali.
“In un’organizzazione che si

occupa di Cultura come la
Fondazione Musica per Roma, la
vera differenza la fanno le perso-
ne, diverse delle quali restano per
moltissimi anni. Investire su di
loro, in termini di benessere, cre-
scita e formazione, crea le condi-
zioni per un clima lavorativo
inclusivo e motivante che a sua
volta influenza positivamente la
gestione e la produzione della
nostra offerta artistica e culturale,
sempre di grandissima qualità. Si
tratta di un circolo virtuoso che
migliora i processi a tutti i livelli,
apportando benefici evidenti per
chi vi lavora e successivamente
per tutti i fruitori” dichiara
Daniele Pitteri, Amministratore
Delegato. L’attenzione al mondo
femminile in Fondazione Musica
per Roma è una costante non solo
a livello di personale. Il sostegno
alle donne passa anche dalla pro-
duzione artistico-musicale. Sono
diverse le musiciste sostenute e
lanciate - ad esempio Tosca, nel
2024 artista residente di
Fondazione Musica per Roma,
oppure le giovani artiste Sarah
Jane Ceccarelli, Federica
Michisanti, Anais Drago, prodot-
te dall’etichetta discografica
Parco della Musica Records -,
diverse delle quali hanno raccolto
consenso di critica e pubblico,
ricevendo anche premi per il pro-
prio lavoro (la stessa Federica
Michisanti ha vinto il Top Jazz
2023 in ben tre categorie, Disco
dell’anno, Artista dell’anno,
Gruppo dell’anno, mentre

Mariasole De Pascali si era aggiu-
dicata il primo posto Nuovo
Talento Italiano nel 2022). Diverse
le progettualità volte a valorizza-
re anche i grandi nomi di artiste
mondiali, come Tutto su Eva, il
primo progetto originale
dell’Auditorium Band (2022), che
rappresenta un viaggio nei suoni
e nei testi scritti da icone donne,
rappresentanti dei generi pop,
rock e jazz. Una buona parte della
programmazione di teatro e
danza è poi incentrata su temi di
genere. Nella programmazione
teatrale di quest’anno si è privile-
giata la drammaturgia contempo-
ranea come chiave interpretativa
del mondo femminile, a partire
dallo spettacolo Svelarsi di Silvia
Gallerano, interpretato da sole
donne per un pubblico di sole
donne; o ancora lo spettacolo
Forte e Chiara di e con Chiara
Francini, o Guarda come nevica 3.
I sentimenti del maiale di Licia
Lanera, attrice, autrice e regista
che, quarta donna in quaranta-
quattro edizioni, si è aggiudicata
due prestigiosi riconoscimenti ai
Premi Ubu 2022, gli Oscar del
Teatro Italiano. Nella danza, in
occasione del Festival di danza
contemporanea di Roma
Equilibrio, la Fondazione ha inol-
tre prodotto Riflessi, una creazio-
ne originale di tre giovani e talen-
tuose artiste: la coreografa e dan-
zatrice Camilla Monga, la compo-
sitrice e pianista Giulia Tagliavia
e l’artista del teatro d’ombre
Lucia Menegazzo.
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Nella Fondazione, le donne rappresentano il 60% dell’organico e ricoprono il 41%
dei ruoli di responsabilità, con una retribuzione superiore a quella degli uomini

Fondazione Musica per Roma ottiene
la certificazione per la parità di genere

Il Report di Movimprese 2023
Roma registra il miglior saldo imprenditoriale a livello italiano (+8.629 imprese)
e vanta un tasso di crescita dell’1,91% più che doppio rispetto alla media (0,70%)
In un anno complesso per l’eco-
nomia italiana a causa soprattut-
to del perdurare della guerra in
Ucraina, dello scoppio del con-
flitto in Medio Oriente e dell’in-
cremento costante dei tassi di
interesse, Roma e il Lazio
mostrano dei dati economici
incoraggianti. La Capitale, nel
2023, ha registrato il miglior
saldo imprenditoriale a livello
italiano: 26.763 iscrizioni a fronte
di 18.134 cessazioni, pari a un
saldo attivo di +8.629 imprese
(vedi tabella 1). E un tasso di cre-
scita dell’1,91%, (più che doppio
rispetto alla media nazionale del
+0,70%). Il numero totale delle
imprese registrate a fine dicem-
bre 2023, a Roma e provincia, è
pari a 444.687 unità. Dati, quelli
della Capitale, che aiutano il
Lazio a essere la prima regione
italiana per tasso di crescita delle

imprese (+1,59%) e seconda
(dopo la Lombardia) per saldo
attivo: +9.710 nel 2023 (34.512 le
iscrizioni a fronte di 24.802 ces-
sazioni). Questo è quanto emer-
ge dal report Movimprese diffu-
so oggi. “In una situazione gene-
rale socio-politica che rischia di
deteriorarsi ulteriormente e in

un quadro economico globale di
forte imprevedibilità, i dati dif-
fusi oggi dalla rilevazione di
Unioncamere/Infocamere - sot-
tolinea il Presidente della
Camera di Commercio di Roma,
Lorenzo Tagliavanti - inducono
a un moderato ottimismo e con-
fermano una tenace dinamicità

del nostro tessuto produttivo.
Roma nel 2023, con il miglior
saldo imprenditoriale nazionale,
dimostra - ancora una volta - di
saper reagire in maniera efficace
alle difficoltà, ma non bisogna
adagiarsi ed è prioritario insiste-
re nelle azioni di supporto al tes-
suto produttivo locale. L’anno
appena chiuso ha registrato, in
particolare, una forte crescita del
turismo e delle costruzioni, due
comparti vitali per l’economia
romana. Le ingenti risorse del
Pnrr, insieme a quelle stanziate
per il Giubileo del 2025 - conclu-
de Tagliavanti - rappresentano
un’imperdibile opportunità per
rigenerare le infrastrutture della
nostra città, rilanciarne l’imma-
gine a livello internazionale e
avviare un percorso di crescita
strutturale. Non possiamo per-
metterci di fallire”.
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Domenica scorsa la SSD
Dimensione Danza 2000 ha pre-
sentato, come da tradizione, lo
spettacolo invernale presso il
Teatro Lea Padovani di Montalto
di Castro. Lo show è stato diviso
in due parti, la prima con prota-
gonisti i corsi della fase ludico-
preparatoria e mini hip hop, nella
seconda invece i corsi di specia-
lizzazione di danza classica, con-
temporanea, moderna e hip hop.
Un titolo prettamente appropria-
to viste le prenotazioni che hanno
portato nella cittadina viterbese
oltre mille persone tra protagoni-
sti e spettatori. La Direttrice
Artistica della scuola ceretana,
Alessandra Ceripa, esprime tutta
la sua soddisfazione per la scelta
della scuola di

tante allieve e allievi che, al suo
23° anno di attività, è sempre più
una comunità autonoma ed effi-
cace, impostata su principi saldi,
veri senza regalare facili illusioni
ma serenità, felicità e verità.
Qualcuno ha detto che “nessu-
n’arte più della danza libera dalla

pesantezza delle cose, attraverso
la piena espressione di mente e
cuore. Il corpo si muove sulla
musica, finalmente libero da

ogni vincolo, per comunicare la
propria forza interiore. La danza
regala la libertà più grande che
possa esistere: mostrare la perso-
na che si è senza inibizioni, fragi-
lità e paure”. “Con queste con-
vinzioni - ha detto Alessandra
Ceripa - porto avanti con tanto

impe-
gno e tanti sacrifici la mia scuola
da 23 anni”. Ma non solo il setto-
re della danza rende soddisfatta
Alessandra. Anche il settore delle
“Attività fisiche” finalizzate al
benessere della persona, racco-
glie tante iscrizioni. “Cresce sem-
pre di più - conferma la regina
della danza ceretana - la convin-
zione che questa attività, se ben
applicata incide in modo signifi-
cativo sulla qualità della vita,
sullo stato di salute e sul benesse-
re globale della persona, anche
nella sua dimensione psicologi-
ca”. 
A disposizione di Alessandra un

orga-
nico di grande qualità di inse-
gnanti: Paola Tricerri,
Arianna Galassi, Stefano
Capelli, Tonia Labriola,
Martina Sciotti, Silvia
Mantovani e Sara Ricci, coa-

diuvate dalle assistenti Giorgia
Rossi, Sara Ferraioli e Melania
Valente. Uno staff arricchito dalla
presenza della Prof. Claudia
Marzano del Teatro dell’Opera di
Roma. Una grande novità del-
l’anno è rappresentata dal corso
Musical tenuto dal bravissimo
Emanuele Castrucci. “Ringrazio
il ComuneMontalto di Castro
che, pur avendo il Teatro Lea
Padovani super impegnato con
un cartellone di grandi spettacoli,
ogni anno ci concede di mettere
in atto il nostro spettacolo che
accresce il dispiacere di non
avere a Cerveteri, un teatro come
chiede e merita la nostra città”.

Più di mille persone al Teatro di Montalto per lo spettacolo della Scuola di Alessandra Ceripa

Quando “Dimensione Danza 2000” chiama
Cerveteri si mobilita in massa



Cresce l’allarme su tutto il territorio per il
perpetrarsi di furti e scippi. L’ennesimo
episodio si è verificato qualche giorno fa
in via Cuma: una donna è stata scippata
da due persone a bordo di uno scooter.
Magro il bottino, qualche decina di euro,
ma tanto spavento per la malcapitata che
ha sporto regolare denuncia ai carabinie-
ri. Pochi giorni prima una dottoressa era
stata vittima di uno scippo nei pressi
della propria abitazione. E non si ferma
nemmeno l’ondata dei furti nelle abita-

zioni ed esercizi commerciali a Cerveteri,
come nella vicina Ladispoli. Una situa-
zione pesante che ha indotto, lo scorso 14
gennaio, il gruppo del controllo del vici-
nato a convocare un incontro proprio in
seguito alla “fiammata” di furti sul terri-
torio. Ora anche il comitato spontaneo
“cittadini Cerenova e Campo di Mare”
decide di far sentire la propria voce ed ha
organizzato una fiaccolata della sicurez-
za e legalità a tutela dei cittadini. La
manifestazione si terrà il 27 gennaio a

partire dalle ore 17.30 e partirà da via
Renato Pastore.

Prosegue l’escalation di furti e scippi in tutto il territorio comunale e oltre
Cerenova, una fiaccolata
per la sicurezza e la legalità

Nel fine settimana, i
Carabinieri della Compagnia
di Civitavecchia hanno effet-
tuato un’intensa attività di
controllo del territorio nei
Comuni del litorale nord della
Provincia di Roma, finalizzata
da un lato a contrastare i feno-
meni di criminalità e degrado
diffusi, dall’altro a prevenire i
reati predatori, in particolare

nel territorio del Comune di
Cerveteri, specificamente nelle
Località di Cerenova e Campo
di Mare. In particolare, massi-
mo impulso è stato fornito ai
controlli su strada, nel corso
dei quali i Carabinieri della
Sezione Radiomobile e quelli
delle Stazioni di Cerveteri e
Campo di Mare hanno denun-
ciato a piede libero due sog-

getti che, alla guida delle
rispettive autovetture, all’esito
di doppia rilevazione con l’eti-
lometro sono risultati in pos-
sesso di un tasso alcolemico
ben oltre il consentito, circo-
stanza che ne ha provocato
l’immediato ritiro della paten-
te. Sono stati altresì controllate
un centinaio di persone e una
sessantina di veicoli, identifi-

cando i soggetti potenzial-
mente sospetti e svolgendo
varie perquisizioni e ispezioni
sul posto. Nel medesimo
senso, numerose sono state
anche le contravvenzioni ele-
vate per guida senza cintura di
sicurezza o al telefono, per un
totale di oltre 20 infrazioni
registrate solo nella giornata
di sabato. Sul piano della lotta

alla diffusione degli stupefa-
centi e delle sostanze psicotro-
pe, sono invece stati segnalati
alla Prefettura - U.T.G. di
Roma, in momenti diversi del
fine settimana, una decina di
assuntori, tutti trovati in pos-
sesso di modiche quantità di
cocaina o hashish per uso per-
sonale. Infine un soggetto è
stato arrestato dopo essere

stato sorpreso a violare gli
arresti domiciliari cui era sot-
toposto. Analoghi controlli
proseguiranno anche nei pros-
simi fine settimana, su diretti-
va del Comando Provinciale
Carabinieri di Roma e in linea
con l’azione fortemente voluta
in seno al Comitato
Provinciale per l’Ordine e la
Sicurezza Pubblica.
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Riflettori puntati sull’escalation di furti nella frazione di Cerenova
Week end di controlli,
raffica di denunce dei Cc

“Sabato mattina nel giorno
della festa di San Sebastiano,
Santo Patrono della Polizia
Locale, ho avuto l’onore di
conferire insieme a tutta
l’amministrazione gli
Encomi alla Comandante
Cinzia Luchetti e agli agenti
in servizio fra il gennaio
2021 e marzo 2022, dramma-
tici mesi in cui il mondo si è
fermato per l’emergenza
sanitaria. Abbiamo voluto
riconoscere e valorizzare
l’importante ruolo svolto
dalla nostra Polizia Locale
nella gestione della crisi
pandemica da Covid-19.
L’iniziativa ha carattere stra-
ordinario ed unico ed è stata
voluta per sottolineare l’im-
pegno di coloro che hanno
prestato servizio nel periodo
cruciale della pandemia
organizzando ed attuando
attività mirate a garantire il
rispetto delle norme emana-

te in relazione all’emergenza
sanitaria, supportando atti-
vamente la popolazione ed
esponendosi ad un rischio
personale elevato di conta-
gio. I miei complimentato
alla Comandante Cinzia
Luchetti per la presenza sul
territorio e la professionalità
dimostrate dal personale
della Polizia municipale in
un periodo di difficoltà ed
incertezze per la città e per
la Nazione. All’epoca del-
l’emergenza ero assessore
all’ambiente e già allora era
evidente lo spirito di servi-
zio con il quale il personale
si era messo a disposizione
dei cittadini. Grazie a cia-
scun agente per il lavoro
quotidiano che svolge a sup-
porto della cittadinanza,
assicurando un capillare e
costante presidio del territo-
rio” conclude il Sindaco di
Cerveteri Elena Gubetti.

Polizia Locale: encomi consegnati
alla Comandante Cinzia Luchetti
e agli agenti del Corpo di Cerveteri
Il sindaco Gubetti: “Riconosciuto il ruolo
svolto dagli agenti durante il Covid”

Sabato don Bernardo Acuna Rincon
ha fatto ufficialmente il suo ingresso
come parroco nella Parrocchia San
Francesco d’Assisi - Marina di
Cerveteri. Una chiesa piena di sacer-
doti e fedeli delle comunità limitrofe
ha accolto il sacerdote che viene
dalla parrocchia di Santa Paola
Frassinetti. Presenti tra gli altri il sin-
daco Elena Gubetti e il vicesindaco
Federica Battafarano del Comune di
Cerveteri. Il vescovo Gianrico Ruzza

ha guidato la celebrazione dell’inse-
diamento con dei segni suggestivi
che richiamano la storia della fede e
il ruolo del parroco come suo vica-
rio. Il rinnovo delle promesse sacer-
dotali, la venerazione dell’altare,
l’affidamento del fonte battesimale,
del confessionale, del tabernacolo e
infine della sede. «Bernardo, tu sei
qui per predicare la buona notizia,
quella parola di amore e di acco-
glienza che porterà il cambiamento

nel cuore di tutti quelli che ti sono
affidati. Annuncia a tutti che abbia-
mo incontrato il Signore della vita e
della storia, questa è la nostra la
gioia e la nostra felicità», ha detto il
pastore nell’omelia. Don Bernardo,
in conclusione, ha ringraziato il
vescovo per la fiducia e l’amicizia e
tutta la comunità per l’accoglienza
ricevuta ricordando che “siamo tutti
insieme in cammino verso il
Signore”.

A Marina di Cerveteri ha fatto il suo ingresso come parroco nella Parrocchia San Francesco D’Assisi

Cerenova, benvenuto Don Bernardo!



“Quando il 29 dicembre gli
Assessori alle politiche sociali
di Cerveteri e Ladispoli ci
hanno rassicurato che lo
Sportello Antiviolenza aperto
dal 2013 presso la Casa della
Salute non era a rischio chiusu-
ra abbiamo tirato un sospiro di
sollievo. Ma non è durato
molto! 
A tutt’oggi l’attività è sospesa,
non solo: né al Pit né nelle
pagine istituzionali del
Comune (che ancora ha indi-
rizzi e telefono dello sportello
ormai chiuso) vengono date
indicazioni per invitare le
donne a rivolgersi al Centro
Antiviolenza di Cerveteri.
Immaginate quella donna che,
dopo un travaglio interiore
decide di rivolgersi allo spor-
tello, telefona e non risponde

nessuno, si reca alla casa della
salute e non trova né operatori
né informazioni. Nessuno stu-
pore se rinunci e faccia un
passo indietro rispetto alla sua
decisione. Non possiamo per-
mettercelo! Dopo il caso di

Giulia Cecchin altre 5 donne
sono state uccise dai loro com-
pagni o mariti, ricordiamo
anche il caso dell’accoltella-
mento in un autogrill di una
donna proveniente da
Cerveteri da parte dell’ex

marito, fortunatamente senza
gravi conseguenze. Non si può
abbassare la guardia e ci chie-
diamo se sia stato possibile
accompagnare per tempo le
donne già in carico allo
Sportello ad altri servizi! Noi
proponiamo che il progetto
dello sportello antiviolenza
possa essere modificato
soprattutto rafforzando la pre-
venzione nelle scuole e nei luo-
ghi di lavoro, proponiamo di
istituire un osservatorio sul
fenomeno della violenza di
genere con la partecipazione
dei servizi socio-sanitari della
Asl, delle forze dell’ordine e
delle scuole. Riteniamo
comunque che debba rimanere
al Pit un presidio di accoglien-
za che insieme ai consultori
familiari della Asl e al Centro

Sportello Antiviolenza è ancora chiuso
L’UDI - Gruppo Nilde Iotti: “Lo stop al servizio presso la casa della salute di Ladispoli
per gli Assessori era una “notizia priva di fondamento”, invece è un dato di fatto”
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Riceviamo e pubblichiamo: “In questi giorni abbiamo seguito le
notizie riguardo furti e scippi avvenuti a Ladispoli e Cerveteri e
della tangibile mancanza di sicurezza, soprattutto di sera.
L’aumento del numero dei furti nelle abitazioni e attività com-
merciali è avvenuto proprio a ridosso delle feste (emblematica
quello della cassaforte smurata portata in una busta di plastica
dal ladro che scappa!). Apprendiamo dalla stampa, in queste
ultime ore, di un tentativo di rapina avvenuto all’Hotel
Miramare di Ladispoli senza dimenticare la quotidiana cronaca
fatta di spacciatori che, nonostante gli arresti, continuano indi-
sturbati coi loro traffici, sino a ridosso dei portoni dei palazzi del
centro, in pieno giorno. La prima riflessione che abbiamo fatto è
che il cavallo di battaglia della destra, quello della sicurezza in
città, ha subito un brutto arresto nel nostro territorio, così come
anche a Cerveteri. A Cerveteri, l’occasione è ghiotta per la destra
opportunista, per puntare il dito sull’amministrazione e viene
pertanto cavalcata da una politica spiccia che richiama ad una
giustizia fai da te. Salvo poi glissare se i furti sono compiuti da
italiani. A Ladispoli, oltre richiedere più uomini alle forze del-
l’ordine, il sindaco ha risolto rapidamente il problema, silen-
ziando le voci. La nuova caserma dei carabinieri e il nuovo com-
missariato di polizia, sono serviti più a tagliare nastri che ad
altro. D’altro canto qualunque progetto di impianti di sicurezza
(telecamere e sorveglianza privata) si sono rivelati un totale fal-
limento, anche solo sulla carta: progetti faraonici, mancanza di
fondi e di controllori degli impianti. Basterebbe far funzionare
quelli che abbiamo, senza spendere altri soldi pubblici.
Vogliamo ribadirlo. In questo caos, gli unici a guadagnarci sono
i venditori di servizi di sorveglianza e i ladri. I nostri quartieri
sono abbandonati in termini di sicurezza, sono insicuri in parti-
colare per le donne che vengono così esposte a diversi pericoli e
di conseguenza costrette a limitare la propria libertà di mobilità;
quartieri con scarsa e assente illuminazione; quartieri in cui a
seguito dell’aumento delle disuguaglianze e della povertà, a
seguito dell’eliminazione completa o parziale di qualunque
sostegno a tutela delle fragilità economiche, agiscono persone
fuori dalla legalità. Quegli stessi quartieri che poi diventano
mirino della speculazione edilizia che sembra essere la soluzio-
ne a tutti i problemi, mentre é necessario metterli in sicurezza
con altri interventi che non sono certo le “ronde” notturne, ma
creare punti di aggregazione che portino “luce” e vita in tutti i
quartieri e non solo nel centro città (e non solo per iniziativa pri-
vata ma con la presenza sul territorio delle istituzioni ) ma
soprattutto occorre garantire servizi e una vita dignitosa”. Così
in una nota il Circolo Sinistra Italiana Litorale Nord “Mahsa
Amini”.

Tentato furto 
all’Hotel 
Miramare
Sinistra Italiana: “Ladispoli 
tra furti e spaccio di droga.
Brutto arresto del cavallo 
di battaglia di questa
Amministrazione (la sicurezza)”

Antiviolenza di Cerveteri
costituisca una rete forte e qua-
lificata che sostenga e protegga
quelle donne che, spesso insie-
me ai loro figli, si trovano in
condizioni di forte rischio psi-
chico e fisico. Chiediamo oggi
a viva voce l’immediata ria-

pertura dello Sportello
Antiviolenza e ci rendiamo
disponibili a collaborare atti-
vamente ad una nuova pro-
grammazione”. UDI - Gruppo
Nilde Iotti Cerveteri Ladispoli
Associazione Donne in
Movimento.

In evidenza: fantastica nel ruolo di Eva, Benedetta Porcaroli

Enea: inno alla vanità
Nel cast anche Adamo Dionisi, nel ruolo del narcotrafficante Giordano
È finalmente arrivata la nuova stagione
del cinema italiano, il neo realismo 3.0, il
verismo tanto caro agli autori del
Novecento. Tanti i giovani registi emer-
genti che si stanno facendo strada, tra
questi certamente Pietro Castellitto, che
risulta sempre più autore a tutto tondo,
tanto da essersi riuscito a scrollare di
dosso l’odiosa etichetta di “figlio di”,
dovuta al lungo curriculum artistico di
entrambi i genitori (Sergio Castellitto e
Margaret Mazzantini). E con i giovani
registi ecco che c’è tutta una schiera di
attori che si stanno guadagnando il giusto
risalto. Tra questi certamente la bella e
brava Benedetta Porcaroli, che in “Enea”
interpreta Eva, la ragazza che incontrerà
il protagonista e proprio da quell’incontro

prenderanno via tutta una serie di situa-
zioni. Il film cruento ma riflessivo dissa-

cra ancora una volta Roma e la sua bor-
ghesia e tutto quello che gli gira intorno,
raccontandoci uno spaccato efficace della
Capitale d’Italia, dove la classe media ha
fallito. Tante le vicende che si intrecciano,
tra malumori ed incoscienza, ma soprat-
tutto emergono i rimorsi. Nel cast anche
Adamo Dionisi, che tanto successo sta
riscuotendo a Ladispoli con la scuola di
cinema. Nel film interpreta Giordano, un
narcotrafficante con il quale Enea (Pietro
Castellitto), aiutato da Gabriel (Matteo
Branciamore più conosciuto come Marco
dei Cesaroni), e Valentino (Giorgio
Quarzo Guarascio alias il rapper Tutti
Fenomeni) deciderà di mettere in piedi un
affare da venti milioni di euro.

Camilla Augello



Il sindaco Tidei: “Disponibile al confronto sui problemi seri e proposte per Santa Marinella”

Costituito il Comitato Forza Popolare
La replica: “Convengerza di intenti e azioni solo quando questa Amministrazione
inizierà a fare qualcosa di concreto e tangibile per la Città ed i suoi cittadini”
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SANTA MARINELLA - “La
partecipazione attiva alla vita
politica anche attraverso la
nascita di un nuovo comitato
è sempre un fatto positivo ed
espressione di democrazia”
Lo ha riferito il sindaco di
Santa Marinella Pietro Tidei
dopo aver appreso la notizia
della costituzione del nuovo
comitato Forza Popolare.-
Purtroppo devo constatare
che fino ad oggi alcuni comi-
tati sono stati costituiti dal
nulla con fini meramente stru-
mentali, solo per diffondere
atti diffamatori della figura
del sindaco e spesso dell’inte-
ra amministrazione cittadina.
Evento questo, al contrario,
deprecabile. Se un comitato
nasce effettivamente per por-
tare un contributo di idee ben
venga. Sarò pertanto più che
disponibile a confrontarci sui

problemi seri e proposte che
vadano nella giusta direzione
di dare risposte alle esigenze
della popolazione. Prendo
atto però anche del fatto che
all’interno del nuovo comitato
Forza Popolare sono presenti
personaggi che in passato
hanno agito solo facendo solo
della demagogia. Ma è neces-
sario sempre guardare al futu-
ro, e siccome sono una perso-
na ottimista e positiva sarò
felice anche di ascoltare le
idee programmatiche e le pro-
gettualità dal nuovo comitato,
anche se mi duole ricordare
che, fino ad oggi dall’opposi-
zione sono giunte sole accuse
strumentali e mai nessuna
proposta. Per questo concludo
rinnovando l’invito a tutti i
cittadini, e non solo al costi-
tuendo nuovo gruppo, che
vogliono prendere parte atti-

vamente alla vita politica e
amministrativa di Santa
Marinella città, a farsi avanti
perchè insieme si potranno
valutare nuove idee e iniziati-
ve purché, come detto in pre-
messa, siano finalizzate solo a
promuovere in maniera siner-
gica e democratica una cresci-
ta socio economico e culturale

della città.”
La replica di Forza Popolare
“Ringraziamo il Sindaco
Pietro Tidei per l’accoglienza
e le belle parole spese. La con-
vergenza di intenti e di azioni,
che il Sindaco sbrigativamen-
te declina in maniera proposi-
tiva, sarà possibile quando
questa Amministrazione ini-

zierà a fare qualcosa di con-
creto e tangibile per la Città ed
i cittadini, qualsiasi cosa che
sia differente dal taglio di un
nastro sopra una buca o dal-
l’inaugurazione di stanze
vuote e cantieri da ultimare.
Forza Popolare nasce proprio
sotto l’egida della diversità,
diversità da quella politica
che ha amministrato questa
Città per decenni in maniera
autoreferenziale mentre tutto
intorno il Mondo girava vorti-
cosamente ed il tempo passa-
va. Forza Popolare vuole rap-
presentare la voce di tutti quei
cittadini che vorrebbero ripri-
stinare la collegialità, la condi-
visione, la trasparenza e, nel
caso, il diritto alla critica,
anche feroce, sulle scelte che
interessano il futuro della città
e dei suoi abitanti. Tutti assie-
me vorremmo riportare Santa

Marinella a primeggiare,
come sempre le è riuscito in
passato, nei confronti di altre
località di mare, anche impor-
tanti, e ridare credito e possi-
bilità a quelle realtà che hanno
contribuito a dare a Santa
Marinella una sua propria
identità a livello nazionale: il
mare, il clima, lo sport, l’acco-
glienza, l’eleganza. Ecco,
Signor Sindaco, Forza
Popolare è questo e sarà molto
di più perché è un soggetto
attivo, vivo, dialogante ed
inclusivo, che non cerca pol-
trone ma vuole incidere nella
vita di questa Comunità con
rispetto e competenza. 
Noi siamo pronti a scendere
in campo, e tanti Cittadini
assieme a noi”. A parlare è
Angelo Bondi, Presidente del
neonato comitato Forza
Popolare.

SANTA MARINELLA - “E’
stata una giornata molto
importante per il nostro
Corpo di Polizia Locale.
Oltre a celebrare San
Sebastiano con il nostro par-
roco Don Salvatore, con tutti
i rappresentanti delle forze
dell’ordine, abbiamo potuto
porgere il nostro augurio di
buon lavoro ai quattro neo
agenti vincitori del concorso
che da oggi hanno preso
ufficialmente servizio a
Santa Marinella. Siamo
molto soddisfatti per aver
raggiunto questo obiettivo,
che ci permetterà di imple-
mentare tutte le attività
svolte dal comando dei vigi-
li urbani sul territorio. E’
anche nostra intenzione
però intensificare i controlli
sia sul fronte della viabilità
che della sicurezza dei citta-
dini A tale proposito è fon-
damentale non solo la fatti-

va e proficua collaborazione
instaurata con le altre forze
di polizia, in special modo
con i carabinieri delle stazio-
ni di Santa Severa e Santa
Marinella e la Capitaneria di
Porto. Questa amministra-
zione grazie anche lavoro
svolto dall’assessore
Andrea Amanati ha, infatti
potenziato il servizio di
video sorveglianza della
città e stiamo predisponen-
do, e con l’ assunzione dei
nuovi operatori di polizia
locale, l’utilizzo di alcuni
autovelox mobili. In tal
modo sarà possibile sanzio-
nare quegli automobilisti
che ancora non rispettano i
limiti di velocità, in partico-

lar modo all’interno del cen-
tro urbano, causando come
purtroppo è avvenuto in

passato anche gravi inciden-
ti mortali , Infine intendia-
mo avvalerci anche della

collaborazione n delle guar-
die zoofile e della polizia
provinciale per intensificare

la lotta all’ abbandono indi-
scriminato dei rifiuti nelle
nostre colline. Infine voglio
porgere un ringraziamento
alla comandante Keti
Marinangeli che in tutti que-
sti anni, duranti i quali il
comando di polizia locale ha
lavorato con un numero
davvero esiguo di operatori,
è riuscita a svolgere un otti-
mo lavoro assicurando tutti
i servizi essenziali sul terri-
torio. 
Da oggi con la presenza dei
quatto neo assunti si apre
un nuovo capitolo che ci
consente anche di prevedere
la presenza fissa di un ope-
ratore nella frazione di
Santa Severa . 
Speriamo nel corso dell’an-
no di riuscire a aumentare
ancora l’organico dei vigili
urbani con ulteriori due
operatori in pianta organi-
ca”.

Quattro nuovi agenti ufficialmente in servizio a Santa Marinella

Polizia Locale, celebrato San Sebastiano

Il sindaco Pietro Tidei ha incontro Associazioni e Volontari del settore
Intervento a favore degli Animali
SANTA MARINELLA - Prosegue l’opera di
attenzione rivolta ai piccoli amici animali che
l’Amministrazione Comunale sta intrapren-
dendo a loro tutela e salvaguardia. Si è tenuta
infatti giovedì al Palazzo del Municipio di Via
Cicerone, su iniziativa del Sindaco Pietro
Tidei, un incontro con le associazioni e i volon-
tari che si occupano della cura e del benessere
degli animali. Il Sindaco ha tenuto a precisare
che, per la prima volta, l’Amministrazione
comunale vuole affrontare la questione degli
animali in maniera coordinata, organica e pro-
grammatica, ad iniziare dal randagismo, dalle
colonie feline, dal canile, dal pronto intervento
veterinario, dalla microchippatura, dalle steri-
lizzazioni e dal reperimento delle risorse per
venire incontro sia ai singoli che alle associa-

zioni, nel fornire alimenti per gli animali. “Le
tante problematiche del mondo animale, in partico-
lare per ora cani e gatti, vanno affrontate non più
solo a livello di volontariato, sicuramente encomia-
bile, ma anche con interventi diretti della Pubblica
Amministrazione. Per questo, insieme a Marco
Mollenbeck, al quale ho affidato il compito di met-
tersi a disposizione del gruppo che all’uopo si è
costituito, abbiamo deciso di mettere a punto un
programma di iniziative che partendo da un censi-
mento puntuale dei bisogni sappia elaborare un pro-
gramma di interventi coordinati ed efficaci”, ha
affermato il sindaco al termine della riunione.
Da un paio di settimane è partita la campagna,
organizzata dall’Amministrazione Comunale,
di raccolta alimentare e di accessori per cani e
gatti randagi e a supporto delle famiglie meno

abbienti per il nutrimento dei loro animali. La
raccolta viene effettuata tutti i giovedì pome-
riggio presso l’Aula Consiliare. Altra questio-
ne oggetto di discussione ha riguardato il pro-
blema dei piccoli di cavalli e bovini spesso
abbandonati e denutriti. “Appena avremo risolto
con ACEA il problema dell’abbeveramento attra-
verso la fornitura di acqua ai fontanili di Prato
Cipolloso e Fornetto , dobbiamo pensare a coordina-
re gli aiuti di foraggio ai giovani animali denutriti e
spesso abbandonati”, ha spiegato Tidei, che ha
assicurato un intervento diretto sul Presidente
dell’Università Agraria di Allumiere, affinché
si possano concertare interventi concreti tesi a
scongiurare episodi di malnutrizione, soffe-
renza e decessi dei piccoli cavalli e bovini
abbandonati allo stato brado.



I numeri parlano chiaro, la scelta del biologico riguarda ormai più del 50 percento delle aziende
La Tuscia del Vino 2024 I premiati e tante novità

SANTA MARINELLA -
“Mercoledì scorso, insieme
alla Consigliera regionale
del Polo Progressista,
Alessandra Zeppieri, abbia-
mo visitato il Castello di
Santa Severa per verificare la
situazione degli artigiani che
svolgono la loro attività nelle
botteghe del Castello.
Stiamo infatti assistendo ad
una situazione poco chiara.
Da quello che abbiamo
appreso ancora non è stata
rinnovata la convenzione tra
la Regione Lazio (proprieta-
ria del Castello) e Lazio
CREA (l’ente di gestione dei
beni culturali), che dovrebbe
poi rinnovare la gestione con
il Comune di Santa

Marinella. In questo vuoto
anche i contratti d’affitto con
gli artigiani sono scaduti, né

sono stati prorogati e
dovrebbero lasciare a breve
le loro botteghe. Perché tutto

questo? Ci viene, ovviamen-
te, da pensare che come di
prassi si stia attivando
un’operazione di privatizza-
zione per l’utilizzo del
Castello a fini diversi da
quelli archeologici-culturali.
Approfondiremo la situazio-
ne e vi terremo aggiornati,
per il momento siamo affian-
co ai lavoratori, ai cittadini di
Santa Marinella e al Comune
per difendere questo bene
comune, questo polo cultu-
rale e archelogico che
dovrebbe essere valorizzato
anziché oggetto di specula-
zione edilizia”. Nota a firma
del Circolo Sinistra Italiana
Litorale Nord “Mahsa
Amini”.

Sinistra Italiana: “A Santa Severa c’è una situaizone poco chiara. Approfondiremo”

“Difendiamo il Castello bene comune”
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TUSCIA - Esce dopo tre anni di
fermo la nuova edizione della
guida La Tuscia del Vino, cura-
ta da Carlo Zucchetti e
Francesca Mordacchini Alfani.
In questo lasso di tempo sono
sorte nuove aziende, c’è stato
qualche abbandono, cambi di
gestione movimenti che hanno
evidenziato il dinamismo del
territorio e la sua forza attratti-
va. Sono molte le nuove realtà
frutto di una scelta radicale,
persone che hanno deciso di
lasciare grandi città o addirit-
tura di cambiare continente,
lavoro, stile di vita, alla ricerca
di legami autentici, ritmi più
lenti e di un contatto con la
natura e con le cose più concre-
to.

Enoturismo,
una vocazione
mai perduta
Una guida al vino che si pone
nell’intersezione tra l’assaggio
e il paesaggio, in quello spazio
in cui l’esperienza sensoriale si
moltiplica e si rifrange in un

gioco di rimandi tra palato,
percezione e cultura dei luoghi.
Percorsi che si snodano tra
suggestioni geologiche, segni
ancora tangibili di epoche pas-
sate e memorie storiche e deli-
neano una regione nuova che è
anche antica. Territori che
seguono i confini della Tuscia
Viterbese e delle sue D.O.C.,
Est!Est!!Est!!! di
Montefiascone, Aleatico di
Gradoli, Vignanello, Tarquinia
e Tuscia, dell’I.G.T. Civitella
d’Agliano e Colli Cimini, com-
prende i territori delle D.O.C.

Orvieto, Lago di Corbara e
Amelia, dell’I.G.T. Cilegiolo di
Narni e Allerona, della D.O.C.
Cerveteri e dell’ I.G.T. Costa
Etrusco Romana fino a Veio
per arrivare a nord alle terre
delle D.O.C. Bianco di
Pitigliano, Sovana e Maremma
Toscana e dell’ I.G.T. Costa
Toscana. La particolarità di
questa guida è che non vuole
essere una selezione dei
migliori, ma una fotografia
d’insieme del territorio che
sappia restituire la prospettiva
di chi lavora, agisce e vive su

queste terre. Senza eccezioni,
senza selezioni, in maniera
inclusiva.

Biologici, biodinamici, 
integrati
I numeri parlano chiaro, la
scelta del biologico riguarda
più del 50% delle aziende in
guida. Ma anche chi non ha
optato per un abbandono tota-
le della chimica di sintesi ha
comunque adottato un approc-
cio più responsabile rivolgen-
dosi all’agricoltura integrata. Si
diffondono nuovi metodi come

l’agricoltura generativa che
mira soprattutto alla rivitaliz-
zazione dei suoli e si conferma
la biodinamica intesa sia nel
suo portato filosofico che come
impostazione di allevamento.

Le novità
Nouvelle Vague - In questa
edizione esordisce il simbolo
della Nouvelle Vague enologi-
ca. Un’espressione che abbia-
mo pensato di usare già da
qualche anno, prendendolo in
prestito al grande cinema fran-
cese, per raccogliere tutte quel-
le istanze innovative che in
vario modo si pongono di fron-
te al vino e alla viticoltura in
maniera differente rispetto alla
convenzione. Più specifica-
mente il simbolo nella sua
valenza comunicativa imme-
diata si rivolge al lettore per
evidenziare una serie di scelte
del vignaiolo. Non è un modo
univoco di intendere il vino se
non in una presa di distanza
dalla norma, il convenzionale e
ancor più l’industriale, in

un’attenzione alla sostenibilità
ambientale e sociale, alla fertili-
tà del suolo, alla pianta e al
mantenimento dell’espressione
territoriale. 
Un modo che non teme le
variabili, ma riesce a compren-
derle e a inserirle nella relazio-
ne uomo, natura, vino.
Nell’intento di migliorare la
fruibilità della guida abbiamo
pensato di colorare di verde i
nomi delle cantine biologiche

Civitavecchia, contributi
per lo sport ai disabili
CIVITAVECCHIA - L’assessore ai
Servizi Sociali Deborah Zacchei
comunica che è stato approvato
l’Avviso pubblico per l’erogazio-
ne di contributi a sostegno dell’at-
tività sportiva in favore di perso-
ne con disabilità residenti nel
Comune di Civitavecchia svolte
durante il 2023 presso Società
sportive affiliate ad una
Federazione Sportiva Nazionale
(riconosciuta dal CONI) o presso
Associazioni sportive aderenti o
configurantesi quali Enti di pro-
mozione sportiva. «Continuando
nel solco della volontà di garanti-
re una migliore qualità della vita
delle fasce deboli della popolazio-
ne» ha dichiarato l’assessore
Zacchei, «questa
Amministrazione intende soste-
nerle anche per quanto riguarda

le attività sportive». L’Ufficio
competente procederà all’eroga-
zione dei contributi secondo l’or-
dine in graduatoria, e sino
all’esaurimento del fondo a dispo-
sizione. Perciò si consiglia di
inviare al più presto le domande.
Le istanze devono essere inviate, a
pena di esclusione, entro e non
oltre le ore 12:00 di venerdi 15
marzo 2023 compilando il modu-
lo disponibile sul sito istituzionale
www.comune.civitavecchia.rm.it
nella pagina InformaComune,
selezionando l’avviso in oggetto.
Per la presentazione della doman-
da sarà necessario essere in pos-
sesso dello Spid. Per ogni infor-
mazione, gli interessati potranno
contattare l’Ufficio Servizi Sociali
dalle ore 9,00 alle 12,00 al numero
0766 590792.

Civitavecchia, nasce il Progetto “Caregiver: figura di sfondo?”

CIVITAVECCHIA -
L’Associazione Crocerossine
d’Italia di Civitavecchia avvia il
progetto “Caregiver: figura di
sfondo?” da lunedì 22 gennaio
2024. Si tratta di una iniziativa,
totalmente autofinanziata

dall’Associazione, volta a occu-
parsi di coloro che si prendono
cura in famiglia delle persone
malate, anziane, croniche e quan-
t’altro. Si tratta di uno sportello in
cui verranno date informazioni in
merito ai servizi presenti sul terri-

torio sia dei Servizi Sociali dei
Comuni e Asl e di ascolto per
coloro che ne hanno necessità.
Altresì sono stati previsti anche
gruppi di Auto aiuto, guidati da
operatori e psicologi volontari, sia
in videoconferenza sia in presen-

za con date da stabilire insieme ai
partecipanti. Tale progetto
riguarderà sia il distretto 1 con i
Comuni di Civitavecchia
Allumiere Tolfa e Santa Marinella
sia il distretto 2 Ladispoli
Cerveteri. Coloro che sono inte-

ressati possono chiamare o video-
chiamare con Whatsapp al nume-
ro di telefono dedicato
3517052571, disponibile nei
seguenti giorni: lunedì e giovedì
dalle ore 16.00 alle 19.00; martedì
e mercoledì dalle ore 10.00 alle

12.00. Se le persone non possono
chiamare agli orari stabiliti, per
vari motivi , basta lasciare un
messaggio su.whtsapp, oppure
inviare una mail a:
crocerossine.ditaliacv@gmail.co
m.





La “madre di tutte le riforme”,
come è stata definita dal presi-
dente del Consiglio quella sul
cosiddetto premierato, potreb-
be tornare alle origini rilan-
ciando le urne come unica stra-
da percorribile in caso di
dimissioni o sfiducia del pre-
mier. L’opzione è tornata pre-
potentemente alla ribalta nel
dibattito politico, dopo che
Fratelli d’Italia ha deciso di
rimettere sul piatto l’opzione,
sempre preferita da Meloni.
Salterebbe così la norma “anti
ribaltone interno” (se decade il
capo del governo, può essere
sostituito da un parlamentare
della sua maggioranza) spinta
dalla Lega. In discussione, in
queste ore, ci sarebbero pure
pochi altri correttivi, mirati,
che metterebbero al riparo la
stessa riforma da interpretazio-
ni troppo vaghe e dal rischio
del referendum abrogativo.

Modifiche che avrebbero l’im-
printing di FdI e chissà se il
pressing ora rischi di innescare
un’altra miccia nel centrode-
stra. A conferma dell’orienta-
mento del partito di maggio-
ranza, una fonte interna auto-
revole vicina a Giorgia Meloni
fa notare come in fondo il mec-
canismo del “simul stabunt
simul cadent” era “la prima
scelta di FdI”. Citata nella ver-
sione originaria del disegno di
legge costituzionale firmato
dalla ministra delle Riforme
Maria Elisabetta Casellati ma
poi corretta per accogliere la
proposta dell’alleato. Tuttavia -
secondo il ragionamento della
fonte - nel frattempo sembra
esser venuto meno, da parte
della Lega, l’interesse a difen-
dere quella norma. Bocche
cucite dall’ex Carroccio, che a
breve si prepara a incassare il
primo ok alla riforma-madre

per i leghisti, quella dell’auto-
nomia differenziata. Oggi
pomeriggio l’aula del Senato
dovrebbe votarla.
Parallelamente si gioca, appun-
to, la partita sul premierato,
sempre a Palazzo Madama: la
discussione nella commissione
Affari costituzionali riprende
stamane e sarà a tamburo bat-
tente (è all’ordine del giorno
delle riunioni delle 14 e poi

delle 20, idem il giorno dopo).
La road map prevede che entro
domani si voti il testo base,
mentre il 29 gennaio scade il
termine per gli emendamenti.
Evidente l’accelerazione che si
vuol dare alla riforma, nell’otti-
ca di quello che le opposizioni
hanno battezzato ferocemente
come il “barattellum”, ossia lo
scambio in atto tra Lega e FdI
su Autonomia ed elezione

diretta del premier. E proprio
in un gioco di pesi e contrappe-
si all’interno della coalizione
avrebbe senso lo sprint dei
meloniani, ora, per l’opzione
più tranchant sulla sorte del
premier se sfiduciato: ogni
governo può avere solo una
vita. O al massimo far suben-
trare un parlamentare solo in
caso di morte o impedimento
del primo. L’aveva detto chia-
ramente il premier il 3 novem-
bre: nel giorno dell’approva-
zione della riforma da parte del
Consiglio dei ministri, confessò
alla stampa di preferire il
“piano A” ma di rimettersi alle
scelte del Parlamento, fermo
restando che la prima opzione
“non troverebbe la mia opposi-
zione”, ribadì. Parole che
sarebbero state confermate
giorni fa in un vertice ristretto
a Palazzo Chigi - oltre alla lea-
der, presenti i sottosegretari

alla presidenza, i capigruppo
parlamentari e il presidente del
Senato - come ha riferito “Il
Fatto quotidiano”. In ogni caso
non è un mistero che FdI stia
lavorando a modifiche del
testo. All’opera, il meloniano
Alberto Balboni incaricato, in
qualità di relatore del provve-
dimento, di mettere per iscritto
gli emendamenti. Il patto, nella
maggioranza, è che saranno
condivisi e con la firma di tutti
i capigruppo di centrodestra o
solo del relatore. E a metà setti-
mana ci sarà un nuovo con-
fronto, proprio per sottoporre
le varianti agli alleati e decide-
re come andare avanti. Sul
tavolo FdI ha messo pure il
limite dei due mandati al capo
del governo: ora la legge
Casellati parla genericamente
di un’elezione diretta per 5
anni ma l’intento è di non
superare le due legislature con-
secutive, che diventano tre in
caso di scioglimento anticipato
delle Camere. Si valuta anche
di specificare che il premier va
eletto con il 50 per cento più
uno dei voti, mentre è coro
quasi unanime che vada tolto il
premio di maggioranza del 55
per cento dei seggi rimandan-
do a una legge elettorale ad
hoc.
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Oggi in Senato il voto al ddl Calderoli. Per la riforma costituzionale trattative FdI-Lega
L’Autonomia vede il traguardo vicino
Maggioranza al lavoro sul premierato

C redit: imagoeconomica

Le elezioni regionali si avvicinano e aumentano le fibrillazioni
all’interno delle coalizioni di centrodestra e di centrosinistra,
impegnate a trovare una quadra sulle candidature. L’intesa
raggiunta in Sardegna nello schieramento che sostiene il gover-
no non sembra aver chiuso i “conti” in casa del centrodestra,
dove resta aperta la partita per decidere il candidato governa-
tore in Basilicata - dove FdI e Lega sarebbero disposte, a quan-
to filtra, a sostenere un esponente civico al posto dell’uscente
Vito Bardi di Forza Italia - e Piemonte, dove governa un altro
azzurro, Alberto Cirio. Nomi che da giorni il vicepremier
Antonio Tajani tenta di blindare: “Per noi l’unità del centrode-
stra rappresenta una priorità” e “abbiamo sempre lavorato per
questo” ma “Bardi è il miglior candidato che il centrodestra
possa avere in Basilicata”, perché “in politica contano i fatti.
Bardi i fatti li ha realizzati e le chiacchiere stanno a zero”, affer-
ma il segretario di FI, convinto “che il centrodestra andrà unito
in tutti comuni e le regioni. Al di là del confronto naturale che
c’è, e guai se non ci fosse, quello che conta è la coesione dell’al-
leanza che governa la maggioranza delle regioni e continuerà

a farlo con buoni presidenti”. “Vito Bardi e Alberto Cirio saran-
no candidati e presidenti, nuovamente, di Basilicata e
Piemonte. Senza usare parole come intoccabili e senza fare sta-
tue di marmo. Ma hanno lavorato molto bene e saranno i can-
didati del centrodestra in Basilicata e in Piemonte della coali-
zione di centrodestra”, aggiunge il capogruppo azzurro al
Senato Maurizio Gasparri, che introduce anche un altro tema
sul tavolo, il terzo mandato dei governatori caldeggiato dalla
Lega: “Siamo contrari al terzo mandato”, ribadisce, e “non è
una posizione contro Zaia”. Spostando l’attenzione sul fronte
progressista, in Piemonte cercano una sintesi anche il Pd e il
Movimento 5 Stelle. Oggi è previsto un nuovo incontro per
proseguire una trattativa non facile per arrivare a un candida-
to comune, viste le distanze sui temi registrate negli ultimi
anni, a livello locale, tra i due partiti. Nel resta aperto anche il
dibattito sulle elezioni europee e sulla candidatura della segre-
taria Elly Schlein. “Noi siamo un grande partito, che per fortu-
na ha una classe dirigente nei territori molto robusta. Se Schlein
si vuol candidare alle Europee ci mancherebbe che non possa
farlo, ma credo che candidarsi in tutte e cinque le circoscrizio-
ni non sia quello che attiene a un partito plurale, come il
nostro”, ribadisce il governatore dell’Emilia Romagna e presi-
dente del Pd, Stefano Bonaccini. Sul punto interviene anche il
sindaco di Bergamo Giorgio Gori, che non nasconde la volon-
tà di presentarsi alle elezioni e spiega che Schlein ha “buoni
motivi per candidarsi e anche per non candidarsi. Ciò che è in
più, è tutto il dibattito che si è aperto. Non ci sono solo i capili-
sta. Spero che si facciano liste ampie”.

Regionali all’orizzonte, ultimi fuochi
Ma nei due schieramenti prosegue
la battaglia sul risiko dei candidati

“Vogliamo sapere dal
governo se non intende
avviare una interlocuzione
con le autorità sportive
affinché siano modificati e
cancellati gli accordi sotto-
scritti con l’Arabia Saudita
che prevedono anche per i
prossimi anni lo svolgimen-
to della finale di
Supercoppa italiana nello
Stato arabo, riportando tale
manifestazione sportiva
interamente in Italia, dimo-
strando così di privilegiare il
rispetto dei diritti umani
agli interessi economici”. È
quanto chiede Alleanza
Verdi Sinistra, primo firma-

tario Marco Grimaldi, in un’
interrogazione parlamenta-
re al governo Meloni. “Il
nostro Paese - si legge nel-
l’atto ispettivo - ha portato
in Arabia Saudita la propria
Supercoppa proprio mentre
la strategia aggressiva di
Ryad per diventare l’hub
del calcio mondiale doveva
essere fermata; anche le
immagini dell’Al-Awwal
Park Stadium deserto,
impianto dell’Al-Nassr di
Cristiano Ronaldo, durante
la semifinale di Supercoppa
Italiana del 18 gennaio scor-
so sono davvero poco grati-
ficanti per lo sport italiano”

Supercoppa in Arabia
Interrogazione dei Verdi:
“Sia riportata in Italia”
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Alla fine l’atteso sorpasso di
Microsoft su Apple, i due
colossi dell’elettronica statuni-
tense, si è verificato l’11 genna-
io. Uno scatto di un centinaio
di milioni ha portato la capita-
lizzazione del gigante fondato
da Bill Gates a 2.888 miliardi di
dollari, mentre quella della big
tech creata da Steve Jobs è
scesa a “soltanto” 2.870 miliar-
di. Il derby di Borsa tra le due
big tech ha regalato ore al car-
diopalma a Wall Street. Non è
stata una novità. Quella tra
Microsoft e Apple è una sfida
che parte da lontano e che
adesso pare arrivata a una
svolta decisiva, proprio in un
momento in cui le società,
come del resto la concorrente
Google, sono alle prese con la
complicata questione dei tagli
del personale e dei massicci
licenziamenti: il sorpasso della

Mela in Borsa sul produttore di
Windows era datato 2010, gra-
zie al successo dell’iPhone, ed è
durato fino alla pandemia,
quando Microsoft è tornata in
testa per un breve periodo. Ai
tempi il valore delle due big
tech si aggirava sui mille
miliardi, ora è a un passo dai 3
trilioni. Ma, in realtà, le due
società si danno battaglia da
anni. Rivali fin dagli anni ‘80,
quando la società fondata da
Steve Jobs e Steve Wozniak
accusò il produttore di
Windows, Bill Gates, di aver
rubato il “look and feel” del
software per computer
Macintosh. Apple perse una
causa sul copyright contro
Windows all’inizio degli anni
‘90, aprendo la strada a
Microsoft per dominare il mer-
cato dei personal computer per
decenni. Stavolta Microsoft ci

prova con basi più solide.
Perché ha investito meglio e
prima, oltre che in maniera
massiccia, sull’Intelligenza
artificiale generativa: 13 miliar-
di per diventare partner di
OpenAI. Apple paga invece
l’esser rimasta troppo legata
alle vendite di iPhone. La Borsa

ha dunque premiato Microsoft
per aver cavalcato per prima
l’onda dell’Intelligenza artifi-
ciale Nel corso del 2023, il tito-
lo di Microsoft ha guadagnato
circa il 64 per cento contro
quello di Apple che, invece, è
salito del 35 per cento. La
prima è spinta dalla continua

crescita della sua divisione di
cloud computing, mentre i suoi
maggiori rivali, come Amazon
e Google, hanno vissuto un
graduale rallentamento nella
crescita delle vendite. Inoltre,
nonostante le vicende del-
l’azione legale intentata dal
“New York Times” contro
ChatGpt (sistema sviluppato
da OpenAI) e le verifiche di
recente annunciate dalla
Commissione europea proprio
in merito all’attività della
società, che rischia di andare in
contrasto con le regole di libera
concorrenza sul mercato,
Microsoft sta beneficiando
anche del diffuso ottimismo
sulla possibilità che l’intelli-
genza artificiale creerà nuovi
ricavi per i suoi software.
Secondo le previsioni, i ricavi
della società di Redmond
dovrebbero risultare in crescita

fino a circa 61 miliardi di dolla-
ri nell’ultimo trimestre, termi-
nato a dicembre, con un
aumento di circa il 16 per cento
rispetto all’anno precedente.
Apple, dal canto suo, è stata
non solo regina incontrastata
per capitalizzazione per 500
sedute consecutive, ma nel
2023 è anche diventata la prima
società al mondo a superare i
3mila miliardi di dollari di
capitalizzazione, registrando
però poi mesi di risultati delu-
denti e vendite deboli. Ora,
investitori e analisti sono pre-
occupati che la domanda, nel
2024, possa non tornare a cre-
scere in modo deciso e convin-
cente per il mercato. Wall
Street prevede 118 miliardi di
dollari in vendite nel trimestre
terminato a dicembre, pari a un
rialzo inferiore all’1 per cento
rispetto a un anno fa.

Grazie agli investimenti nell’intelligenza artificiale, il colosso di Bill Gates a superato Apple a Wall Street

La sfida dell’AI mette il turbo a Microsoft
Capitalizzazione a 3mila miliardi. Eppure il settore delle big tech Usa affronta una difficile crisi

È stata EHang, azienda cinese specializzata nello svi-
luppo di eVtol (electric Vertical Take-Off and Landing,
ovvero aerei elettrici a decollo e atterraggio verticale),
con sede a Guangzhou, ad ottenere la prima certifica-
zione per un velivolo elettrico senza pilota autorizzato
al trasporto passeggeri. Si chiama Eh216-S ed è il
primo aerotaxi a batteria al mondo autorizzato alle
operazioni commerciali. L’autorizzazione è stata con-
cessa dall’autorità aeronautica cinese, la Civil aviation
administration of China (Caac), che certifica elementi
diversi ma complementari, dalla conformità del
design dell’aereo agli standard di sicurezza e ai requi-
siti di aeronavigabilità richiesti dall’ente.
L’apparecchio è ora qualificato per condurre operazio-
ni commerciali autonome di trasporto passeggeri al
momento solo in Cina. Per ottenere il documento,
EHang ha spiegato di aver sottoposto il suo velivolo a
test rigorosi su sicurezza, aeronavigabilità, prestazio-
ni, funzionalità, usabilità e affidabilità, convalidando
500 elementi e completando oltre 40mila voli. Con
questa certificazione, la procedura per ottenere auto-

rizzazioni simili in altri mercati sarà semplificata. Già
in Europa e negli Usa c’è fermento per il via libera che
dovrebbe arrivare entro quest’anno. “Il nostro sistema
Uav (veicolo aereo senza pilota) per il trasporto pas-
seggeri Eh216-S sviluppato dalla nostra società ha
finalmente soddisfatto le autorità garantendo il primo
via libera nel settore eVtol globale e segnando un capi-
tolo significativo nella storia dell’aviazione civile”, ha
commentato Huazhi Hu, fondatore, presidente e ceo
della EHang. La Faa statunitense, a luglio, aveva pub-
blicato un piano con i dettagli per avviare un percorso
verso l’autorizzazione di veicoli autonomi simili, ma
per il momento ha deciso di richiedere ancora che i
piloti siano a bordo. Joby Aviation, con sede in
California, uno dei principali operatori del settore
negli Stati Uniti, ha annunciato all’inizio di questo
mese di aver ampliato il suo programma di test di volo
a pilotaggio remoto includendo un pilota a bordo,
senza menzionare alcun passeggero. Joby ha un con-
tratto con l’aeronautica americana valutato fino a 131
milioni di dollari.

Realtà gli aerei elettrici senza pilota
E’ della Cina la prima autorizzazione
Usa ed Europa (per ora) rincorrono

Il governo del Giappone sta lavorando a nuovi
regolamenti che imporrebbero a giganti tecno-
logici come Apple e Google di consentire l’uso
di app store e sistemi di pagamento esterni sui
loro sistemi operativi mobili, al fine di limitare
gli abusi della loro posizione dominante nel
mercato giapponese. Lo ha anticipato il quoti-
diano “Nikkei”, secondo cui un apposito dise-
gno di legge dovrebbe essere presentato al par-
lamento giapponese nel 2024. Il provvedimen-
to limiterebbe le azioni degli operatori di piat-
taforme che cercano di trattenere gli utenti nei
propri ecosistemi e di escludere i concorrenti,
concentrandosi principalmente su quattro aree:
app store e pagamenti, ricerca, browser e siste-
mi operativi. Il piano prevedrebbe anche che la
Japan Fair Trade Commission possa infliggere
multe in caso di violazioni, che sulla base della
legislazione già in vigore potrebbero ammonta-
re a circa il 6 per cento del ricavo derivante
dalle attività “problematiche”. I dettagli saran-
no definiti questa primavera. Il governo deter-

minerà a quali aziende verrà applicata la nuova
la legislazione, basandosi su criteri come vendi-
te e numero di utenti. Si prevede che le nuove
disposizioni interesseranno principalmente
multinazionali come Google e Apple, senza
coinvolgere probabilmente nessuna azienda
giapponese. Il governo giapponese riscontra
nei modelli dei colossi statunitensi un abuso
della posizione dominante delle aziende nel
mercato mobile. La legislazione mira a costrin-
gerli a consentire app store e sistemi di paga-
mento di terze parti, purché siano sicuri e pro-
teggano la privacy degli utenti. 

“Monopolio” per i pagamenti on line
Il Giappone contro Google e la Mela

C redit: Imagoeconomica
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I danni economici provocati
dall’innalzamento del livello
del mare nell’Unione europea
e nel Regno Unito - fenomeno
che tocca già da vicino anche
alcune località costiere italia-
ne - potrebbero raggiungere
un importo totale di circa 872
miliardi di euro entro il 2100.
A calcolarlo uno studio, pub-
blicato sulla rivista “Scientific
Reports”, condotto dagli
scienziati dell’Università tec-
nica di Delft. Il team, guidato
da Ignasi Cortés Arbués,
Theodoros Chatzivasileiadis
e Tatiana Filatova, ha model-
lato i potenziali impatti eco-
nomici derivanti dall’innalza-
mento del livello del mare per
271 regioni europee entro,
appunto, il 2100. Per l’analisi,
i ricercatori hanno ipotizzato
diversi scenari, il primo dei
quali considera gli elevati
livelli di emissioni e la totale
assenza di misure di protezio-
ne costiera. Gli autori hanno
inoltre combinato il modello
economico con le previsioni
degli impatti dell’innalza-
mento del livello del mare,
considerando le tendenze
degli investimenti e la distri-
buzione delle perdite econo-
miche causate da 155 eventi
di inondazioni verificatisi in
tutta Europa tra il 1995 e il
2016. Successivamente, gli
studiosi hanno simulato uno

scenario in cui il livello del
mare resterebbe stabile e la
crescita economica aumente-
rebbe del 2 per cento in tutte
le zone considerate. Il gruppo
di ricerca ha poi valutato l’ef-
fetto di investimenti mirati in
diversi settori economici.
Stando a quanto emerso, in
caso di emissioni elevate per-
sistenti, l’innalzamento del
livello del mare potrebbe cau-
sare un danno economico
appunto di 872 miliardi. Le
perdite più sostanziali, che
potrebbero raggiungere fino
al 21 per cento del Pil, si veri-
ficherebbero nelle aree costie-
re, come il Veneto e l’Emilia-
Romagna in Italia e
Zachodniopomorskie in
Polonia. Anche le zone attor-
no al Mar Baltico, alla costa
belga, alla Francia occidentale
e alla Grecia subirebbero con-

seguenze rilevanti, riportano
gli esperti. Al contrario,
aggiungono gli studiosi, le
aree interne come Germania,
Austria e Ungheria potrebbe-
ro sperimentare un incremen-
to fino all’1 per cento. Questa
tendenza inversa, ipotizzano i
ricercatori, potrebbe rappre-
sentare la conseguenza del
trasferimento dei settori pro-
duttivi dalle coste inondate
alle zone interne. In caso di
investimenti mirati, il model-
lo prevede un impatto trascu-
rabile sull’economia del
Regno Unito e dell’Unione
europea, associato a una effet-
tiva riduzione del rischio di
perdite importanti. Il benefi-
cio più consistente derivante
dal finanziamento di questi
settori si verificherebbe in
particolare nel Lincolnshire,
nell’East Yorkshire e nel Kent,

per quanto riguarda il Regno
Unito, a Brema e Weser-Ems
in Germania e nelle Fiandre
occidentali in Belgio. Questi
risultati, commentano gli
autori, “evidenziano la neces-
sità di promuovere politiche
specifiche per le varie regio-
ni”, in modo da affrontare gli
impatti disomogenei che deri-
verebbero dall’innalzamento
del livello del mare. “Il nostro
lavoro - spiegano gli autori -
ha diverse implicazioni sulle
possibilità degli investimenti.
Sapere quali potrebbero esse-
re i punti deboli e gli hotspot
di interesse associati al rischio
di inondazione potrebbe
infatti aiutare i decisori e i
responsabili a dirottare i
fondi e gli investimenti neces-
sari a proteggere determinate
infrastrutture. Per questo la
definizione e il riallineamento
dei settori dovrebbe tenere
conto delle possibili conse-
guenze che l’innalzamento
del livello del mare avrebbe
non solo sulle coste, ma anche
nell’entroterra”. 
“Lo scopo della nostra ricerca
- concludono gli autori - non
voleva essere quello di spa-
ventare con numeri inquie-
tanti, ma piuttosto di fornire
uno strumento in grado di
ipotizzare un quadro della
situazione nei prossimi
decenni”.

Senza investimenti preventivi, Ue e Regno Unito potrebbero dover spendere 872 miliardi

Innalzamento dei mari: tsunami economico
I risultati in uno studio pubblicato da “Scientific Reports”. In Italia coinvolte Veneto ed Emilia-Romagna

Un terzo delle perso-
ne dubita ancora delle
gravi conseguenze
del cambiamento cli-
matico e del fatto che
simili fenomeni siano,
in primo luogo, ascri-
vibili a comportamen-
ti umani. Lo dimostra
uno studio pubblicato
dall’Università di
Ginevra sul potere
della disinformazione
in merito a queste
tematiche. La ricerca,
condotta su quasi
7mila persone prove-
nienti da 12 Paesi e
pubblicato sulla rivi-
sta specializzata
‘Nature Human
Behavior’, conclude
che “la disinformazio-
ne è estremamente persuasiva, generalmente più persuasiva del-
l’informazione scientifica”. Nel corso dell’analisi i gruppi di per-
sone sono stati sottoposti a numerosi test e a 20 informazioni
false o distorte così da poterne poi verificare l’impatto attraverso
domande mirate e specifiche. “Abbiamo scoperto che l’effetto
protettivo delle nostre strategie finalizzate a contrastare la disin-
formazione era piccolo e scompariva dopo la seconda esposizio-

ne a notizie fasulle”,
ha riconosciuto il
team di ricercatori.
Questi esiti sono in
parte dovuti al fatto
che le persone “non
elaborano i messaggi
scientifici come desti-
natari neutrali, ma li
sottopongono a cre-
denze precedenti,
desideri per il loro
futuro, legami emoti-
vi e contesti sociocul-
turali e ideologici”, ha
aggiunto Tobia
Spampatti, tra gli
autori dello studio
Unige. I pazienti met-
tono in dubbio gli
effetti dimostrati dai
rapporti dell’Ipcc
sugli effetti del riscal-

damento globale, come lo scioglimento più rapido dei ghiacciai,
l’innalzamento del livello del mare o la crescente frequenza delle
ondate di caldo estreme. “Un terzo della popolazione dubita o
mette ancora in discussione questi consensi scientifici, un feno-
meno che può essere spiegato con la disinformazione che alcune
aziende e gruppi di pressione hanno diffuso nell’ultimo mezzo
secolo”, affermano gli autori dello studio.

Un terzo delle persone dubita dell’effettiva responsabilità delle scelte umane

Clima estremo, vincono le fake news
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Si sciolgono i ghiacci della Groenlandia
Gli scienziati: “Situazione da monitorare
Incerta la portata degli effetti ambientali”

La calotta glaciale della Groenlandia, la seconda più vasta al
mondo, ha perso circa 5.091 chilometri quadrati di ghiaccio dal
1985. A questo inquietante risultato è giunto uno studio, pubbli-
cato sulla rivista “Nature”, condotto dagli scienziati del Jet
Propulsion Laboratory di Pasadena. Il team, guidato da Chad
Greene, ha esaminato le osservazioni satellitari raccolte dal 1985
al 2022 per stabilire 236.328 posizioni dei terminali glaciali. Le
calotte glaciali di tutto il mondo, spiegano gli esperti, hanno
subito un ritiro negli ultimi decenni, e “la calotta glaciale della
Groenlandia ha mostrato un calo notevole della massa ghiaccia-
ta dagli anni ‘90. I modelli climatici attuali suggeriscono che
questa perdita continuerà, ma l’indagine su cosa sia avvenuto
nel passato potrebbe offrire uno sguardo interessante sulle pre-
visioni del prossimo futuro”. In questo lavoro, gli scienziati
hanno quantificato i cambiamenti verificatisi nella calotta a
livello di strati di ghiaccio, superficie totale e processi di rottura.
Stando a quanto emerge dall’indagine, la Groenlandia ha perso
circa 5.091 chilometri quadrati di ghiaccio negli ultimi quattro
decenni, pari a 1.034 gigatonnellate di ghiaccio. In particolare,
riportano gli autori, la calotta si è ridotta in media di 218 chilo-
metri quadrati ogni anno a partire dal gennaio 2000. Gli esperti
sottolineano che “questa quantità di ghiaccio non sembra aver
contribuito in modo sostanziale all’innalzamento del livello del
mare, ma potrebbe influenzare i modelli di circolazione oceani-
ca e di distribuzione dell’energia termica”. Gli studiosi hanno
inoltre scoperto che i ghiacciai Jakobshavn Isbr e Zachari Isstrm
hanno subito la perdita più importante dal 1985 al 2022. Secondo
gli esperti, la variabilità stagionale dei ghiacciai potrebbe rap-
presentare un predittore efficace del ritiro di ghiaccio a lungo
termine. Sarà necessario proseguire le ricerche, concludono gli
autori, per elaborare nuovi paradigmi di previsione dello scio-
glimento della calotta e degli effetti che la perdita di ghiaccio
provocherà nel prossimo futuro.

C redit: AP/LaPresse
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Fuga di capitali: 300 miliardi
all’estero. Di questi 180
miliardi di euro sono fermi
nelle banche e 20 miliardi
sono stati utilizzati per l’ac-
quisto di immobili oltre con-
fine: sono la parte più visibile
dei fondi “offshore” dei
nostri connazionali, che equi-
valgono a 1,5 volte la spesa
sanitaria nazionale, a 4 volte i
fondi pubblici destinati alla
scuola e addirittura ad 8 volte
la manovra del Governo
Meloni. A metterlo in eviden-
za sono gli analisti di
Ener2Crowd.com, la piatta-
forma ed app numero uno in
Italia per gli investimenti
green. «Si tratta di una
somma grande all’incirca
quanto i fondi del PNRR a cui
l’Italia affida il rilancio del-
l’economia nazionale, che
purtroppo non cresce ormai
da decenni» sottolinea
Niccolò Sovico, CEO e co-
fondatore della piattaforma.
«Una ricchezza sottratta al
nostro sistema imprendito-
riale che - se venisse impiega-
ta a favore della finanza alter-

nativa e degli investimenti
utili all’ambiente - porterebbe
non solo ad una importante
crescita-Paese ma anche a
benefici ambientali stimabili
in una riduzione delle emis-
sioni di CO2 fino anche a 3,5
tonnellate procapite, consen-
tendoci di raggiungere in un
paio di anni gli obiettivi glo-
bali di emissioni procapite al
2050» aggiunge Giorgio
Mottironi, CSO e co-fondato-
re della società benefit
Ener2Crowd, Chief Analyst
del GreenVestingForum.
Secondo il Global Tax
Evasion Report 2024 curato
dall’EuTax Observatory -
gruppo di ricerca della Paris
School of Economics guidato
dall’economista Gabriel
Zucman - dei 180 miliardi di
euro che gli italiani hanno
bancarizzato all’estero, il
45,5% è stato depositato in
Svizzera (82,6 miliardi), il
33,8% in aree fiscali protette
all’interno dell’Unione
Europea (61,5 miliardi), il
14,6% in Asia (26,6 miliardi)
ed il 6% nelle aree offshore

delle Americhe (11 miliardi).
«Ci sono poi 20 miliardi di
euro che sono stati destinati
all’acquisto di immobili,
soprattutto in Costa Azzurra
(8 miliardi) e nelle grandi
capitali europee come Parigi
(4 miliardi) e Londra (3
miliardi), oppure a Dubai (1
miliardo) e - in misura mino-
re - in Sudamerica ed in altri
Paesi» rileva Giorgio
Mottironi. Senza considerare

gli investimenti in opere d’ar-
te, oro, gioielli, diamanti e
pietre preziose, auto di lusso,
yacht e jet privati che porte-
rebbero il totale del valore
dei capitali detenuti dagli ita-
liani nei paradisi fiscali su
livelli notevolmente più alti,
pari almeno ad altri 100
miliardi di euro, da sommare
ad ancora altri 83 miliardi di
euro annuali tra tasse e con-
tributi non versati in Italia. Si

tratta di una ricchezza sot-
tratta al nostro mercato dei
capitali, un fenomeno non
meno preoccupante del dena-
ro fermo in Italia su conti cor-
renti e depositi, per un
ammontare che secondo le
stime di Ener2Crowd.com è
oggi pari a circa 2 mila miliar-
di di euro. Ed il fenomeno è
ancora più preoccupante alla
luce del fatto che - come ha
recentemente osservato

Bankitalia - nel nostro Paese
sta scendendo la percentuale
della classe media a vantag-
gio del decimo più ricco: il
5% delle famiglie possiede il
46% della ricchezza netta
totale. Senza contare poi il
problema della disuguaglian-
za generazionale per cui la
ricchezza degli under-30 è
sempre più bassa (si passa
dai 78 mila euro procapite del
1990 agli 11 mila euro proca-
pite stimati da Ener2Crowd
per il 2024) mentre quella
degli over-65 è sempre più
alta (dai 57 mila euro proca-
pite del 1990 ai 145 mila euro
procapite stimati per il 2024).
«Eppure investendo anche
solo l’1% dei fondi fermi nelle
banche nella finanza parteci-
pativa green, si potrebbero
ridistribuire in 20 anni 40
miliardi di euro al 77% più
povero della popolazione,
mentre - se non investito - il
denaro rischia di risultare
eroso dall’inflazione» conclu-
de Giorgio Mottironi, CSO e
co-fondatore della società
benefit Ener2Crowd.

Appartamenti, conti esteri, yacht e aeroplani
300 miliardi nascosti all’estero dagli italiani
Intanto nel nostro Paese cresce la disuguaglianza: il 5% delle famiglie possiede il 46% della ricchezza

Siamo appena a gennaio
eppure gli italiani sono già
pronti per l’estate 2024. A rile-
varlo è un sondaggio promos-
so questo mese da Vamonos-
Vacanze.it, condotto su un
campione di 1.000 uomini e
1.000 donne. La piattaforma
specializzata in crociere per
single ha così potuto rilevare
che 8 italiani su 10 già stanno
facendo programmi per la
prossima estate. «Ma il dato
più sorprendente è che, a gen-
naio 2024 appena iniziato, il
14% del campione dichiara di
averlo addirittura già prenota-
to il viaggio dell’estate, chi con
un piccolo acconto (8%), chi
optando per il pagamento
rateale (4%) e chi pagando
interamente la vacanza già
adesso (2%)» commentano i
responsabili di Vamonos-
Vacanze.it. La ricerca ha con-
fermato luglio ed agosto quali
i mesi principali delle vacanze
italiane, preferiti rispettiva-
mente dal 41% e dal 52% degli
intervistati per le loro ferie.
Nelle dichiarazioni di intenti,
al momento del sondaggio, il
mare (61%) si conferma meta
preferita per le vacanze estive.
A contendersi i primi posti ci
sono poi le vacanze culturali

scelte dal 18% degli intervista-
ti e la montagna con un 16% di
preferenze. Sul podio delle
regioni preferite troviamo la
Puglia, scelta dal 13% dei viag-
giatori, la Sicilia, con l’11%
delle preferenze, e la
Sardegna, con il 10%; a seguire
l’Emilia-Romagna con il 10% e
la Toscana scelta dal 9%, tutte
regioni dove Vamonos-
Vacanze.it ha le sue roccaforti.
Una delle offerte più interes-
santi e vantaggiose del tour
operator è proprio quella in
Puglia, a Pugnochiuso. Qui i
più audaci possono raggiun-
gere la Grotta dell’Amore con
una canoa o un pedalò e fare
poi il bagno in un’oasi deserta,

oppure rilassarsi sulla spiag-
gia, in una baia privata dove
abbronzarsi e fare nuove ami-
cizie sotto l’ombrellone. Il
resort Vamonos è posto al cen-
tro di una vera oasi naturale
dove ci si sveglia con il cin-
guettio degli uccellini e di
notte si intravedono i simpati-
ci mufloni che scorrazzano
nella pineta secolare. Sempre
molto conveniente è inoltre la
vacanza Vamonos a San
Teodoro, in Sardegna. Per chi
ha voglia di Caraibi a pochi
passi da casa e di condividere
esperienze uniche, qui l’incre-
dibile resort Vamonos è a
pochi passi da Cala
Brandinichi, in una spiaggia

dalla bellezza esotica che con-
sente di godersi al meglio tutta
la poesia dell’Isola. «Una
vacanza che sarà una lunga
emozione, con foto da cartoli-
na, aperitivi glamour al tra-
monto, serate a tema, risate,
sapori, relax e divertimento»
sottolineano gli specialisti. Un
importante fetta del 12% opte-
rà tuttavia per le crociere,
come quelle che Vamonos-
Vacanze.it organizza in estate
e durante tutto l’anno insieme
ad MSC a Dubai e negli
Emirati Arabi, ma anche in
Francia, Spagna e Grecia. Fatto
è che la vacanza estiva non si
tocca. Nonostante le incertez-
ze economiche, cresce la “tribù

dei vacanzieri”, in incremento
rilevante rispetto al 2023, anno
in cui l’intero comparto del
turismo italiano ha già vissuto
una grande ripresa. La vacan-
za ideale? «Il viaggio esperien-
za, la nostra “specialità”:
l’ideale anche per i gruppi di
amici che vogliono partire
insieme o per chi è solo e
vuole fare nuove conoscenze e
- perché no? - trovare anche
l’amore» rispondono gli idea-
tori della piattaforma. La

spesa per questo tipo di vacan-
za è maggiore del 35% rispetto
ad altre forme di ricettività,
incoronando la vacanza espe-
rienziale come “nuovo lusso”
sempre più apprezzato anche
nel nostro Paese. «Le mete più
desiderate del 2024 sono infat-
ti posti in cui è possibile alter-
nare esperienze da condivide-
re con gli amici a momenti di
benessere individuale» con-
cludono i fondatori di
Vamonos-Vacanze.it.

Turismo 2024: otto italiani su 10 stanno già
facendo programmi per la prossima estate
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I misteri del Disco di Nebra
Fatto 4.000 anni fa, è la più antica rappresentazione al mondo della volta celeste

di Arnaldo Gioacchini*

Il “cosiddetto” Disco di
Nebra fu rinvenuto nell’esta-
te del 1999 da due saccheg-
giatori di tombe all’interno di
una cavità in pietra sul
monte Mittelberg, nei pressi
della cittadina tedesca di
Nebra nella regione della
Sassonia-Anhalt. Due “tom-
baroli” che inizialmente pen-
sarono di aver “bucato” la
loro ricerca clandestina cre-
dendo di aver trovato sem-
plicemente un coperchio di
un secchio (seppure bello ed
ornato); un “coperchio di un
secchio” che successivamen-
te invece si è rivelato come la
più antica rappresentazione
del cielo e uno dei ritrova-
menti archeologici più
importanti del ventesimo
secolo! Trattandosi di un
pezzo unico nel suo genere
vale la pena farne una breve
descrizione: Il Disco di Nebra
è una lastra in metallo con
applicazioni in oro risalente
all’età del bronzo che raffigu-
ra chiaramente fenomeni
astronomici e simboli di forte
impronta religiosa. La piastra
metallica, di forma quasi cir-
colare, con un diametro di
circa 32 centimetri, uno spes-
sore di 4,5 mm al centro e di
1,7 mm sul bordo, pesa circa
2 kg, ed è costruita in bronzo,
una lega di rame e stagno. Le
applicazioni in lamina d’oro
presentano una tecnica parti-
colare di lavorazione ad
intarsio e sono state aggiunte
e più volte modificate. Grazie
ad altri ritrovamenti (spade
di bronzo, due asce, uno scal-
pello e frammenti di un brac-
ciale a forma di spirale) si
presume che il disco sia stato
sotterrato intorno al 1600
a.C., mentre la data di fabbri-
cazione viene stimata tra il
1700 a.C. e il 2100 a.C. Queste
applicazioni consistevano
inizialmente in 32 piccole
placche rotonde, e due più

grandi, una rotonda e una a
forma di falce; sette delle
placche più piccole sono rag-
gruppate in alto tra le due
maggiori. Più tardi sul bordo
destro e sinistro furono
applicati i cosiddetti archi
dell’orizzonte, costituiti da
oro estratto in altri luoghi,
meno puro dal punto di vista
chimico; per poterli applicare
una delle placche più piccole
fu spostata dalla parte sini-
stra verso il centro, e altre
due sulla parte destra furono
ricoperte; così, oggi sono
visibili solo 30 placche mino-
ri. In un ultimo tempo è stato
aggiunto un altro arco sul
bordo inferiore, ancora una
volta con oro di diversa pro-
venienza. Questa specie di
barca solare è formata da due
linee quasi parallele con sot-
tili tratteggi intagliati sugli
angoli esterni. Quando il
disco fu interrato mancava
già l’arco sinistro, e sul bordo

erano impressi con
estrema preci-
sione 40 fori
di circa 3
m m .
U n a
lavora-
z i o n e
d i
grande
pregio,
comples-
sità, quali-
tà e difficoltà
soprattutto in
considerazione che è
stata fatta 4.000 anni fa. Il
Disco è stato sottoposto a
tutta una serie di complesse
analisi comparate dei mate-
riali : oro, bronzo ed alcune
fusioni con lo stagno e sulla
provenienza di essi ne sono
uscite varie ipotesi fra cui
quella che porterebbe sia per
l’oro che per il bronzo oltre la
Manica alla regione di
Carnon in Cornovaglia!

Anche su quale fosse
l’uso del Disco

si sono
cimentati

fior di
studio-
s i
d a g l i

archeo-
logi, agli

a s t r o n o -
mi, ai chimici

esperti di
archeologia, agli

archeometallurgici, ai tecnici
del metodo delle costruzioni
agli archeologi studiosi delle
religioni dell’ età del bronzo
e le ipotesi scaturite sono
molte e variegate che comun-
que convergono tutte sul
fatto che il Disco rappresenti
un porzione della volta cele-
ste, su quale esattamente sia
le opinioni divergono di
nuovo; come pure su quelle

del suo utilizzo anche se la
maggior parte “virano” su
forti elementi religiosi legati
ad una sorta di osservatorio
solare. Come non è ancora
chiaro se il luogo dove fu
ritrovato era una roccaforte o
una tomba. Misterioso è
anche l’uso dei fori laterali
del Disco che si “ipotizza”
fossero usati per fissarlo
come oggetto di culto.
Insomma questo Disco rap-
presenta un vero e proprio
complesso, misterioso, arcai-
co rompicapo. Comunque
che ci si trovi in una zona
molto “emblematica” sotto il
profilo storico-archeologico è
avvalorato anche dal fatto
che, a soli 20 chilometri dal
luogo del ritrovamento, si
trova Externsteine, l’osserva-
torio solare di Goseck, risa-
lente addirittura al V millen-
nio a.C. il che dimostra che le
conoscenze astronomiche
“esercitate” in zona risalgono

ad un periodo ancora più
remoto del Disco di Nebra.
Vi è comunque una certezza
che è quella che il Disco rap-
presenta la più antica raffigu-
razione del cosmo nella sto-
ria dell’umanità finora rinve-
nuta anticipando di 200 anni
la scoperta del più antico
reperto egiziano in proposi-
to. 
Tanti altri interrogativi o pre-
sunti tali sono anche emersi
durante il processo ai “tom-
baroli” con annessi tutti i
ricostruiti passaggi di com-
pravendita a privati ( si arri-
vò anche in Svizzera) e sem-
pre maggiore lievitazione del
prezzo del reperto, dove gli
avvocati degli inquisiti, sup-
portati dai loro esperti,
sostennero la tesi che si trat-
tasse di un falso affinché il
reato fosse derubricato, ma la
cosa non riuscì ed alla fine i
due inquisiti furono condan-
nati uno a quattro mesi di
reclusione l’altro a e dieci. 
Gli imputati fecero ricorso in
Corte d’appello, che però
addirittura aumentò la con-
danna rispettivamente a sei e
dodici mesi. 
Per inciso c’è anche in corso
un’altra causa (tutta tedesca)
per lo sfruttamento dei diritti
d’immagine fra una nota casa
editrice ed il land del ritrova-
mento. 
Comunque il Disco (ormai
una “star” archeologica)
dopo essere stato pure espo-
sto in varie Mostre di valenza
internazionale insieme ad
altri famosi reperti prove-
nienti dall’estero (vds. ad es.
il Carro Solare di
Trundholm) dal giugno 2007
è stabilmente ospitato, con
successo, a Nebra, non lonta-
no dalla località della scoper-
ta, in un centro multimediale
aperto al pubblico.
*Membro del Comitato Tecnico
Scientifico dell’Associazione
Beni Italiani Patrimonio
Mondiale UNESCO

laVocemartedì 23 gennaio 202418 • Attualità



“Nel nostro report ‘Calciatori
sotto tiro’ i dati sono molto
chiari: prima gli insulti, le
minacce e le violenze che rice-
vevano i calciatori erano in un
contesto differente, a volte
anche da parte del proprio
pubblico dopo una partita
andata male. Oggi la metà di
questi tipi di aggressioni verba-
li sono episodi di razzismo.
Bisogna lavorare su chi viene
allo stadio a sfogare queste pul-
sioni”. 
Lo dice Umberto Calcagno,
presidente dell’Associazione
Italiana Calciatori, ospite di
Radio Anch’io Sport su Rai
Radio 1, dopo gli episodi di
razzismo nei confronti del por-
tiere rossonero Mike Maignan
durante Udinese-Milan di
sabato sera. “Combattere que-
ste forme di ignoranza è già
possibile. Le norme interne
federali sono congegnate molto
bene. Come è successo a Udine,
calciatori, arbitro e procura
federale hanno deciso di
sospendere temporaneamente
la partita. Ma le norme preve-
dono anche che le autorità di
pubblica sicurezza possano
sospendere definitivamente la
partita. È una responsabilità
che ha delle implicazioni anche
di ordine pubblico e che non
può essere demandata ai calcia-
tori o all’arbitro”. Così
Umberto Calcagno, presidente
dell’Associazione Italiana
Calciatori. “Le decisioni della
giustizia federale si basano
sempre di più sugli atti che pro-
vengono dalle questure.
Sanzionare in maniera più forte
credo sia una necessità: le
norme già prevedono tutto
quello di cui abbiamo bisogno.
Bisogna anche capire come
lavorare insieme, magari con

qualche iniziativa in più nei
nostri stadi, anche perché que-
sti episodi di intolleranza
hanno una risonanza differente
quando coinvolgono il mondo
del calcio”. Perché gli stadi con-
tinuano a essere una zona fran-
ca per i malintenzionati? “Lo
sono un po’ meno rispetto al

passato, tutti gli episodi recenti
hanno portato all’identificazio-
ne dei responsabili e al loro
allontanamento. Anche le
società stanno lavorando nella
direzione giusta. Abbiamo
bisogno di una mano nel gover-
nare certe situazioni per poterle
gestire tempestivamente”.

Poche ore dopo quanto gli era accaduto,
il portiere del Milan è intervenuto con
un lungo post. “Oggi un intero sistema
deve assumersi le proprie responsabili-
tà: gli autori di questi atti, perché è faci-
le agire in gruppo, nell’anonimato di
una piattaforma. Gli spettatori che
erano in tribuna, che hanno visto tutto,
che hanno sentito tutto ma che hanno
scelto di rimanere in silenzio, siete com-
plici. Il club dell’Udinese, che ha parlato
solo di interruzione della partita, come
se nulla fosse, si è reso complice. Le
autorità e la Procura: con tutto quello

che sta succedendo, se non fate nulla,
sarete complici anche voi”. Lo scrive in
un post su X il portiere del Milan Mike
Maignan all’indomani dell’episodio di
razzismo di Udine. “Lo ripeto, non sono
una vittima - aggiunge - E voglio dire
grazie al mio club AC Milan, ai miei
compagni, all’arbitro, ai giocatori
dell’Udinese e a tutti quelli che mi
hanno mandato messaggi, che mi
hanno chiamato, che mi hanno sostenu-
to in privato e in pubblico. Non posso
rispondere a tutti ma vi vedo e siamo
insieme”. “È una lotta difficile, che

richiederà tempo e
coraggio. Ma è una bat-
taglia che vincere-
mo”, continua
Maignan “Non è
stato il giocatore
ad essere stato
attaccato. È l’uomo.
È il padre di famiglia.
Questa non è la prima volta che mi
succede. E non sono il primo a cui è
successo. Abbiamo fatto comunicati
stampa, campagne pubblicitarie,
protocolli e non è cambiato nulla”.

Dopo i fatti di Udine il presidente dell’Assocalciatori a Radio Anch’Io

Calcagno: “Oggi la metà degli insulti
sono legati ad episodi di razzismo”
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Ruotolo (PD): “Razzisti
non sono pochi idioti,
interruzione della partita
e sconfitta a tavolino”
“Per il ministro Salvini sono
solo pochi idioti. Non è così.
Sono anni che gli stadi del
nostro Paese sono pieni di
insulti e cori razzisti. Noi stia-
mo con Mike Maignan, con il
portiere del Milan, vittima a
Udine dei cori razzisti: è un
intero sistema che deve assu-
mersi le proprie responsabili-
tà. Federcalcio e Lega si allinei-
no alla Fifa: sconfitta a tavolino
della squadra di chi compie
atti razzisti e interruzione defi-

nitiva della partita, non
solo 5 minuti di
sospensione. Non c’è

posto per il razzi-
smo né per altre
forme di discrimina-

zione”. Lo dichiara
Sandro Ruotolo,
della segreteria

nazionale Pd.

in Breve

Maignan: “Procura e Udinese
complici se non intervengono”

Supercoppa
in Arabia: riflettere
La Supercoppa in Arabia “pro-
babilmente è qualcosa su cui
dobbiamo riflettere, special-
mente la doppia partita” si inse-
risce in un calendario così fitto
di incontri e di partite per i top
player che credo abbia bisogno
di una maggiore attenzione. Lo
ha detto anche Mbappé: se
vogliamo che lo spettacolo del
nostro mondo continui ad esse-
re alto livello, dobbiamo dimi-
nuire il numero delle partite”.

il Focus...

Si avvicina il momento clou
della stagione 2024 di beach
volley. Dal 27 luglio al 10 ago-
sto prenderanno infatti il via i
Giochi Olimpici di Parigi. La
rassegna a cinque cerchi,
giunta alla sua ottava edizio-
ne, si svolgerà ai piedi della
Torre Eiffel, dove verrà allesti-
ta un’arena temporanea che
offrirà ad atleti e spettatori
un’esperienza unica nel suo
genere. Come di consueto, ai
Giochi Olimpici di Parigi 2024
parteciperanno in totale venti-
quattro squadre per sesso, con
un massimo di due squadre
per genere in rappresentanza
di ogni singolo Paese. Sono
già qualificati ai prossimi

Giochi Olimpici i due team
campioni del Mondo: nel fem-
minile le statunitensi Sara
Hughes e Kelly Cheng, men-
tre nel maschile i cechi Ondrej

Perusic e David Schweiner.
Insieme a loro beneficeranno
del pass olimpico anche le due
coppie francesi in qualità di
Paese ospitante (coppie anco-

ra non rese note). La corsa per
i posti rimanenti è iniziata
all’inizio del 2023 (1° gennaio)
e sta dunque per entrare nel
vivo: il 10 giugno 2024 infatti,
si conosceranno i nomi delle
restanti diciassette coppie (per
genere) che prenoteranno il
loro posto attraverso il ran-
king olimpico, calcolato sui
migliori dodici piazzamenti
ottenuti nell’arco temporale
tra il 1° gennaio 2023 e il 10
giugno 2024. Gli ultimi cinque
posti disponibili, per ciascun
tabellone, saranno infine con-
quistati nei rispettivi tornei
continentali di qualificazione
olimpica. Per l’Europa dal 13
al 16 giugno a Jurmala

(Lettonia) si terrà la Nations
Cup. In ciascun tabellone, le
ventiquattro squadre parteci-
panti ai Giochi Olimpici
saranno suddivise in sei giro-
ni da quattro team che si
affronteranno con la formula
del round-robin. Le sei vinci-
trici delle pool, le sei seconde
classificate e le due migliori
terze accederanno diretta-
mente agli ottavi di finale. Il
quadro degli ottavi sarà com-
pletato dalle due squadre vin-
citrici dei play off “lucky
loser” nei quali si affronteran-
no le quattro formazioni clas-
sificatesi terze nei gironi.
Seguiranno poi, quarti di fina-
le, semifinali e finali.

Beach Volley: è caccia al pass olimpico
Dal 13 giugno la Nations Cup in Lettonia



Grande emozione
domenica mattina allo
stadio di Cerveteri
“Enrico Galli” per i
festeggiamenti orga-
nizzati in occasione
dei 95 anni del Città di
C e r v e t e r i .
Nell’intervallo della
delicatissima sfida di
ritorno contro la
DuePiGreco, al centro
del campo con la con-
duzione del giornali-
sta Fabio Nori, il
Presidente Andrea
Lupi con il Direttore
Generale Massimiliano Discepolo
hanno premiato i tifosi storici del
Cerveteri, quelle persone presenti da
una vita e che con il loro sostegno
danno forza alla squadra da sempre.
Ad essere premiati sono stati Alberto
Colletti, Francesco Venturelli,
Vittorio Di Berardino, Vincenzo
Ceripa e Marzio Torquati. Presenti
in campo in rappresentanza
dell’Amministrazione comunale, il
Sindaco di Cerveteri Elena Gubetti,
l’Assessore Riccardo Ferri e i consi-
glieri comunali Adele Prosperi e
Arianna Mensurati. Oltre alle con-
suete foto di rito, il Presidente del
Cerveteri Andrea Lupi ha fatto
dono al Sindaco della sciarpa della
squadra.

Una domenica mattina da incornicare, premiati i tifosi storici

Emozioni al Galli, il Cerveteri
ha festeggiato 95anni di calcio

Il Cerveteri
torna a vincere
Funari segna il goal decisivo
che regala la vittoria
dopo tre mesi di digiuno
La felicità ha un solo nome,
Lorenzo Funari. Il 17 enne nel
giorno dei 95 anni del
Cerveteri regala un successo
ai tifosi che aspettavano da tre
mesi. A dieci minuti l’inzuccata
è vincente, dopo un assist di
Eluwa. Un successo legittimo,
dopo un primo tempo abulico
e una ripresa a ritmi elevati,
con i cervi che ci hanno messo
cuore e coraggio per battere il
Dupigreco. E’ finita 1 - 0 per
gli etruschi, che a fine gara si
abbracciano dopo tre mesi
neri e infausti. Una vittoria che
carica il morale e consente a
Caputo di prendersi una boc-
cata di ossigeno. La lotta per la
salvezza è sempre serrata, ma
il successo odierno si spera
abbia sbloccato i verde azzur-
ri, che finalmente festeggiano
ed esultato. 

in Breve

Ieri mattina, in una domenica scal-
data da un freddo sole primaverile,
si è svolta nella cornice naturale del
Bike Park di Fermo, la quinta edi-
zione del Campionato Nazionale
Ciclocross del CSI. Un centinaio di
ciclisti hanno dato vita alla gara tri-
colore suddivisa in due prove.
Nella prima gara, al via i ciclisti
delle categorie Master 5 - 6 - 7 - 8 in
lizza per la conquista dell’ambitis-
sima maglia arancioblu con fascia
tricolore orizzontale. Vittoria asso-
luta del M4 Mirko Meschini (New
Mario Pupilli), che, in testa sin dalle
prime pedalate, centra l’obiettivo
tricolore con largo vantaggio su
Marco Brunotti (Bici Club Spoleto)
e Alberto Gobbi (Abitacolo Sport
Club), primo della categoria
Master 5. Al settimo posto Luca
Michettoni (HG Cycling Team),
che si laurea campione tra i Master
6. Tredicesimo posto assoluto per
Paolo Pirani (New Mario Pupilli),
che si riconferma campione nazio-
nale tra i Master 7, e Giulio Conti
(Pedale Belmontese), che sul podio
veste invece la maglia tricolore
della categoria Master 8. Nella
seconda gara è il giovane bresciano
Luca Bonaiti (Five Team) ad allun-
gare dopo un serrato testa a testa
con il ciociaro Lorenzo Barone
(Volsci Bike). Bonaiti vince il trico-
lore tra gli Élite Sport, Sabino
Giovine (100% Bike) invece sale sul
primo gradino del podio dei
Master 2. Gianluca Censi
(Abitacolo Sport Club) conferma il
titolo centrato lo scorso anno a

Giulianova, mentre Walter Funari
regala alla Xtreme Bike Team la
maglia tricolore tra i Master 1. Tra
le donne, la bresciana Sara Bodei
conquista il secondo titolo tricolore
per il CSI Lombardia e per la for-
mazione Five Team fra le Master
Woman 2, mentre Ana Maria Risca
(New Mario Pupilli) vince ancora
un titolo nella categoria Master
Woman 1 e la viterbese Claudia
Cantoni (GC Canino) è la regina tra
le Master Woman 3. Al traguardo
marchigiano Stefano Curci
(Palombara Sabina) è il ciclista più
giovane ad indossare la maglia tri-
colore (categoria Debuttanti).
Anche lo junior Michele Viozzi
(New Mario Pupilli) si riconferma
leader nella specialità dopo il titolo
conquistato nel 2023. Molte le auto-
rità presenti alla manifestazione tri-
colore: il Sindaco di Fermo Paolo
Calcinaro, l&#39;Assessore allo
Sport Alberto Maria Scarfini,
l & # 3 9 ; A s s e s s o r e
all&#39;Ambiente Alessandro
Ciarrocchi ed il Presidente del
Comitato Regionale CSI Marche,
Giacomo Mattioli. Al termine delle
gare, nel locale del Centro Sociale

ISRT, si è svolto il pranzo e la pre-
miazione dei protagonisti dei cir-
cuiti tricolori, chiudendo il primo
appuntamento nazionale della sta-
gione 2024, che il CSI ha voluto
legare al messaggio “Solo insieme
si vince”. Tutto sommato, è festa
grande per le Marche sia per il
livello organizzativo mostrato
dalle società locali, sia per i risulta-
ti ottenuti sul percorso tecnico: ben
10 medaglie d’oro restano nella
regione di casa. Gli altri campioni
CSI appartengono due al CSI Lazio
e due al CSI Lombardia.

I campioni
Ciclocross CSI 2024

Master Woman 1: Ana Maria
Risca (New Mario Pupilli)
Master Woman 2:
Sara Bodei (Five Team)
Master Woman 3:
Claudia Cantoni (GC Canino)
Debuttanti: Stefano Curci
(Palombara Sabina)
Junior: Michele Viozzi (New
Mario Pupilli)
Élite Sport: Luca Bonaiti (Five
Bike)
Master 1: Walter Funari
(Xtreme Bike Team)
Master 2: Sabino Giovine
(100% Bike)
Master 3: Gianluca Censi
(Abitacolo Sport Club)
Master 4: Mirko Meschini
(New Mario Pupilli)
Master 5: Alberto Gobbi
(Abitacolo Sport Club)
Master 6: Luca Michettoni
(HG Cycling Team)
Master 7: Paolo Pirani (New
Mario Pupilli)
Master 8: Giulio Conti (Pedale
Belmontese)
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I 14 Campioni Nazionali di Ciclocross CSI
Al Bike Park di Fermo due titoli per i crosser laziali e due per i lombardi

Il dominio è tutto marchigiano, ben dieci le maglie conquistate



Giorno della Memoria,
c’è “L’Anello ritrovato”
La storia del ricatto dell’oro e del rastrellamento nazista degli ebrei di Roma
nell’ottobre 1943 al centro di uno special Tv originale per ragazzi e famiglie
Un cortometraggio prodotto da Stand By Me in collaborazione con Rai Kids
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Rai Kids presenta per il
Giorno della Memoria una
nuova produzione originale
rivolta a ragazzi e famiglie:
“L’anello ritrovato” è un cor-
tometraggio prodotto da
Stand by me in collaborazione
Rai Kids con il patrocinio
della Comunità ebraica di
Roma, ispirato alla storia vera
di Giacomo Moscati, che da
adolescente visse il “Ricatto
dell’oro” nazista agli ebrei di
Roma durante l’occupazione
del 1943. Il film sarà in onda
venerdì 26 gennaio, alle ore 16
su Rai 3, sabato 27 alle ore
17:50 su Rai Gulp e sarà
disponibile su RaiPlay a parti-
re dalla mattina di venerdì 26
gennaio. La giovane attrice
Mariandrea Cesari, già prota-
gonista lo scorso anno dello
speciale “La Cartolina di
Elena”, torna a vestire i panni
di Cecilia, una ragazza torine-
se che si imbatte in vicende
perdute tra le pieghe della
memoria e le vuole portare
alla luce. Al suo fianco, Liam
Mario Nicolosi nel ruolo di
David, l’amico d’infanzia che
l’accompagnerà in questa
nuova avventura investigati-
va. I fatti storici da cui il corto-
metraggio prende spunto par-
tono dal settembre del 1943
quando - all’indomani dell’oc-
cupazione nazista di Roma - il
comandante della Gestapo a
Roma Herbert Kappler ordinò
ai vertici della Comunità
Ebraica di consegnare, in tren-
tasei ore, cinquanta chilo-
grammi d’oro, pena la depor-
tazione di 200 ebrei. Gli ebrei
di Roma si mobilitarono per
tentare di salvarsi: tra loro
c’era anche Giacomo Moscati,
allora adolescente, che volle
contribuire con un anello
d’oro ricevuto per il suo Bar

Mitzvah sui cui erano incise le
sue iniziali, G.M. Nonostante i
50 kg d’oro fossero stati con-
segnati in tempo, i nazisti
entrarono nel ghetto all’alba
del 16 ottobre 1943, arrestan-
do 1259 persone. Di questi,
dopo alcuni rilasci, 1022 tra
adulti e bambini vennero
deportati direttamente ai
campi di sterminio. Nel 1945,
alla fine della guerra, di quel
convoglio tornarono vivi solo
in sedici, quindici uomini e
una donna. “L’anello ritrova-
to” è una fiction emozionante
basata su un’accurata rico-
struzione storica, a metà tra
live action nel presente e ani-
mazione che ricostruisce epi-
sodi del passato. La giovane
Cecilia giunge a Roma per
festeggiare il Bar Mitzvah del
suo amico David, la cerimonia
ebraica che sancisce il passag-
gio all’età adulta. I due ragaz-
zi scoprono in casa un miste-
rioso anello d’oro con iniziali

sconosciute G.M. nascosto
all’interno di un orologio.
Cecilia e David giungono a
scoprire così la storia del pro-
prietario dell’anello, Giacomo
Moscati, e della sua amicizia
con Samuele Pontecorvo, pro-
prietario di un anello identico.
Come in una vera e propria
investigazione e grazie anche
alla visita di alcuni dei luoghi
più iconici del ghetto di
Roma, tra cui il Museo
Ebraico, l’Archivio Storico
della Comunità e il Tempio
Spagnolo, Cecilia e David,
connettono i due anelli al tra-
gico ricatto dell’oro del 1943,
arrivando infine a scoprire la
storia di Giacomo Moscati.
Diretto da Alessandro Celli,
scritto e prodotto da Simona
Ercolani, il cortometraggio,
della durata di 26’ minuti,
vede oltre ai protagonisti
Mariandrea Cesari
(Mudmonster, Moda mia,
Storia di una famiglia perbe-

ne, La Cartolina di Elena) e
Liam Mario Nicolosi (DI4RI e
DI4RI 2, Cuori puri, Eddie &
Sunny), anche l’attore e regi-
sta teatrale Stefano Sabelli nei
panni di Gino Moscati (il
figlio di Giacomo) e l’attore
Paolo Lorimer in quelli del
venditore del negozio di
oggetti antichi. Rai Kids pre-
senta “L’anello ritrovato”, un
cortometraggio prodotto da
Stand by me in collaborazione
con Rai Kids, ispirato a una
storia vera. Prodotto da
Simona Ercolani. A cura di
Riccardo Liberatore. Con la
consulenza di Ariela Piattelli.
Scritto da Simona Ercolani,
Tancredi Maria Anzalone,
Filippo Gentili, Angelo
Pastore. Produttore esecutivo
Grazia Assenza. Produttore
Rai Annita Romanelli. Regia
di Alessandro Celli. Inserti
animati prodotti da Lynx
Multimedia Factory.

Marco Sbarbati

Un esperimento godibile che
restituisce intatta la magia del-
l’opera mozartiana, permetten-
do ai neofiti di comprenderne
il senso e agli appassionati di
ascoltare le arie più significati-
ve, magari immaginando la
consueta messa in scena lirica:
successo per la prima de
L’opera in 90 minuti
dell’Accademia degli S.Vitati,
con “Così fan tutte” pronta ora
al palco del Teatro Golden di
Roma. E’ stato l’Auditorium
universitario viterbese di Santa
Maria in Gradi ad accogliere
l’orchestra e i solisti, diretti dal
maestro Federico Amendola,
accompagnati dalla voce nar-
rante di Augusto Fornari, che
ha raccontato al pubblico il
progetto: “Questi concerti sono
una riscrittura per avvicinare
l’opera ad un pubblico più
vasto, effettuando i tagli per
ridurla a 90 minuti e spiegan-
done le parti mancanti, per
ampliare il raggio d’azione del-
l’ascolto della lirica, riconosciu-
ta patrimonio UNESCO, e dare
un’occasione a giovani talenti
di esibirsi davanti ad un pub-
blico”. Gli artisti hanno propo-
sto le scene più importanti,
presentate in forma di concer-
to, come la discussione tra i tre
protagonisti, da dove scaturi-
sce la scommessa, il canto
d’amore delle fidanzate restate
sole, l’arrivo della frizzante
Despina a cui Don Alfonso rac-
conta parte del piano; poi
l’azione diventa incalzante con
Dorabella che tentenna per
prima, seguita da Fiordiligi, tra

la disperazione dei loro fidan-
zati Ferrando e Guglielmo per
arrivare al gran finale. Il pub-
blico ha gradito e applaudito a
lungo i protagonisti che doma-
ni sera, 23 gennaio alle 21 por-
teranno lo spettacolo nella
capitale, al Teatro Golden, in
via Taranto, primo di altri
appuntamenti che apriranno le
porte del bel canto nella strut-
tura romana, dove sarà anche
possibile leggere i dialoghi che
saranno proiettati sugli scher-
mi. Per “Così Fan Tutte” saran-
no protagonisti l’Ensemble
strumentale dell’Accademia
degli S.Vitati (violini Corrado
Stocchi, Matteo Cristofori,
viola Andrea Domini, violon-
cello Cristiano Bellavia, contra-
basso Lucio Esposito, oboe
Antonio Verdone, fagotto
Alessio Costanzi, corno Luigi
Ginesti e Ramon Papatonno) e
i solisti Gaia D’Onofrio
(Fiordiligi), Federica Fiori
(Dorabella), Anna Araghi
(Despina), Filippo Malvezzi
(Don Alfonso), Federico
Piermarini (Ferrando), Giulio
Iermini (Guglielmo), direttore
e continuo Federico Amendola
con voce narrante Augusto
Fornari. Musica di W. A.
Mozart, testo Lorenzo da
Ponte, trascrizione a cura di
Giorgio H. Federici. Per infor-
mazioni è possibile contattare
l’accademia via mail accade-
mia.deglisvitati@gmail.com o
il Teatro Golden al numero
06.70493826. Prezzo speciale
per abbonati, ridotto per giova-
ni sotto i 15 anni.

“Così fan tutte”:
l’opera al Teatro
Golden di Roma

Shoah: giovedì all’Auditorium
Parco della Musica di Roma
concerto per giorno memoria
Uno speciale evento in occasione del
Giorno della Memoria 2024, il concerto
dal titolo ‘‘L’infanzia rubata’’ diretto dal
Maestro Riccardo Joshua Moretti, si terrà
giovedì 25 gennaio alle ore 21.00
all’Auditorium Parco della Musica nella
Sala Sinopoli. Il concerto è incentrato sul
ricordo dei bambini, oltre un milione e
mezzo, che hanno patito l’orrore della
Shoah, deportati e sterminati, alla cui
memoria saranno dedicate le note dei loro
canti. La serata, organizzata dall’Unione

delle comunità ebraiche italiane, si aprirà
con i saluti istituzionali della presidente
Ucei Noemi Di Segni. “Oggi, con le guer-
re in corso, il pensiero e il cuore nuova-
mente portano alla sofferenza dei più pic-
cini, uccisi o tenuti ostaggi e testimoni di
ennesimi orrori, una nuova generazione
di infanzia rubata - osserva Ucei - Il
nostro concerto è un monito a non dimen-
ticare e una speranza di vita, a mantenere
il ricordo della barbarie perpetrata dai
nazifascisti nei confronti della minoranza

ebraica e di tutte le altre categorie perse-
guitate, affinché ai bambini di tutto il
mondo siano concessi i diritti dell’infan-
zia, compresa la libertà di credo religio-
so”. Il programma prevede musiche dedi-
cate in modo particolare all’infanzia attin-
gendo dal repertorio sia tradizionale
come Ilanit, Gam Gam, Oyfn Pripetshik
sia da quello di autori contemporanei
come Kinor Melody, Tiferet, Dreidel.
Nell’esecuzione di alcuni brani è previsto
un coro di voci bianche.
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Una sala gremita per assistere
al “Profumo delle Rose”, spet-
tacolo teatrale in scene al
Nuovo Teatro San Paolo di
Roma. “È un’opera che abbia-
mo realizzato con la determi-
nazione, la forza e il coraggio
delle donne. La grazia e la bel-
lezza femminile espresse con
delicatezza e semplicità”, ha
raccontato l’ideatrice Dora
Panarinfo. La regista e autrice

dei testi ha realizzato lo spet-
tacolo esaltando le capacità
artistiche delle musiciste
Roberta Coco e Santina Amici,
avvalendosi della coreografia
e danza della brava Roberta
Sambucci e Ilaria De Marzo.
La partecipazione dell’attore
Walter Caputi, unico uomo in
scena, e la professionalità dei
musicisti Alberto Buffolano e
Damiano La Rocca e la colla-

borazione con lo scultore
Massimo Francalanci, hanno
reso lo spettacolo vivace ed
emozionante. “Ci tenevo a
ringraziare il pubblico che
nonostante le temperature
proibitive ci ha seguito con
passione - conclude la regista
Panarinfo - Stiamo preparan-
do altri lavori, incentrati su
temi sociali e di attualità. A
presto”.

Al centro dell’opera la figura della donna raccontata dalla voce di Panarinfo e Caputi

Applausi al Nuovo Teatro San Paolo
per lo spettacolo “Il Profumo delle rose”



Dal 25 al 28 gennaio 2024 in scena lo spettacolo scritto e diretto da Francesca Nunzi

Al Teatro Trastevere “Si cena alle otto”
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Due vite, una madre e una
figlia che, rispettando un’anti-
ca tradizione di famiglia, si
incontrano ogni sera alle otto
per cenare insieme. Al rintocco
di una pendola che scandisce il
tempo presente e il tempo pas-
sato, in un andare avanti e
indietro nel tempo, si svelano
le inquietudini di una fami-
glia, le ossessioni delle due
donne e le riflessioni di ogni
fatidica età. Due personaggi
diversi, ma forti a modo loro
nell’affrontare le circostanze e
nello stesso tempo deboli
davanti ad altre. Una appro-
fondita analisi di come le per-
sone possono intercettare il
mondo relazionandolo al loro
profondo modo di essere, da
qui la difficoltà del compren-
dere gli altri, di comunicare i
nostri più semplici stati d’ani-
mo che contrastano con l’asso-
luto desiderio di essere capiti
ed amati nonostante tutto. La
ricerca del perdono, dell’asso-
luzione ai nostri peccati che
comunque non sembrano mai
così dannosi mentre si com-

piono, la voglia di rimettere le
cose al loro posto. Ma qual è
poi questo posto dove tutto è
in perfetto ordine? Dialoghi
serrati, con toni a volte dram-
matici e a volte ironici e diver-
tenti, porteranno le due donne
a chiudere dei vecchi capitoli
di quel libro che noi chiamia-
mo vita!
NOTE DELL’AUTRICE - Con
questo spettacolo desidero far
conoscere le mie corde più
drammatiche al pubblico che
conosce di me solo la parte leg-
gera e brillante. Ciò è dovuto
al fatto che in Italia se inizi
interpretando un genere diffi-
cilmente ti liberano dalle cate-
ne in cui quello stesso genere ti
intrappola. Ho sempre scritto,
anche prima di diventare attri-
ce; ero piccola e scrivevo poe-
sie, tanto che mio papà mi
chiamava Minù, come la gatti-
na poetessa degli Aristogatti
che tanto amavo! Poi la vita ha
fatto in modo che mi facessi
conoscere prima come inter-
prete, solo in seconda battuta
ho cominciato a pubblicare

libri e a rappresentare i miei
testi teatrali. In realtà in ogni
spettacolo che ho fatto, anche
scritto da altri, ho sempre
rimaneggiato le mie parti, col
permesso dell’autore ovvia-
mente. È più forte di me, vedo
l’opera da tutte le angolazioni
e mi piace andare a fondo,
sempre, sia nel comico che nel
drammatico… io definisco
questa mia esigenza di partico-
lari “Necessità da 3D”, sì,
insomma, mi piace vedere le
cose con profondità di imma-

gine, non mi piacciono le rap-
presentazioni a “bassorilievo”
e lavoro per dare una rotondi-
tà anche alle stupidaggini che
poi non esistono… le stupi-
daggini fanno l’orlo alla vita
che ti imbandiscono! Con il
mio SI CENA ALLE OTTO ho
dato vita a personaggi real-
mente esistiti della mia fami-
glia, romanzati in parte, ma
molto aderenti agli originali.
C’è la storia della mia famiglia,
una famiglia complessa, piena
di strane personalità, di dram-

mi e di situazioni paradossali
tali a volte da diventare comi-
cissime. Una famiglia come
tante, perché tutte le famiglie
hanno una storia da raccontare
e io l’ho raccontata… nel bene
e nel male! Le mie protagoni-
ste sono bellissime e diverse
ed ho scelto le due attrici alla
prima lettura perché ho capito
che avevano dentro e fortissi-
mi i loro drammi. Serve un vis-
suto per provare alcune emo-
zioni, non necessariamente lo
stesso vissuto del racconto,
(sarebbe una coincidenza
incredibile che però talvolta
può capitare) ma che ci sia in
un’anima che interpreti alme-
no… una vita delicata e mal-
trattata, un’esperienza di gioia
e di dolore, di odio e di amore,
di fine e di speranza, di morte
e di rinascita. Tutti questi ele-
menti bastano a rendere credi-
bile ogni storia e le due attrici
(Giovanna Cappuccio nel
ruolo della evanescente Anna
e Simona Allodi nel ruolo
della burbera Serenella) solo
leggendo, mi hanno fatto per-

cepire i contatti necessari per
interpretare queste due anime
tormentate! Non nascondo la
mia commozione in alcuni
passaggi del racconto, commo-
zione condivisa da molto del
pubblico che ha visto la com-
media, questo mi incoraggia e
mi fa pensare che a volte met-
tersi a nudo ed esporre le pro-
prie fragilità è un atto d’amo-
re… per noi stessi e per chi ha
voglia di ascoltare anche il
cuore degli altri. Cit. Francesca
Nunzi

Il riuso creativo delle immagini
Ciclo di incontri di approfondimento cinematografico nelle Biblioteche di Roma
Il riuso creativo delle immagini d’archi-
vio è l’oggetto di un ciclo di incontri di
approfondimento con autori ed esperti
del settore cinematografico che
l’Archivio Audiovisivo del Movimento
Operaio e Democratico ETS organizze-
rà nelle prossime settimane all’interno
di due biblioteche della Capitale.
Un’iniziativa, in collaborazione con le
Biblioteche di Roma, che è partita ieri
22 gennaio dalla Biblioteca Valle
Aurelia per concludersi il 22 febbraio
alla Biblioteca Flaminia. Obiettivo del
ciclo è quello di offrire uno spaccato
delle diverse opere che l’AAMOD, nel
campo del riuso creativo delle immagi-
ni, ha realizzato negli ultimi anni, sia
attraverso percorsi di alta formazione
destinati a giovani autori (Premio
Zavattini, Residenza artistica Suoni e

Visioni), sia attraverso l’attività di pro-
duzione e coproduzione. Il programma
si articola in 6 incontri della durata di
circa 2 ore l’uno, nell’ambito dei quali si
analizzeranno il lavoro e le specifiche
forme di riuso delle immagini, facendo
seguire alla visione dell’opera prescelta
un dibattito con il pubblico in sala.
«Ogni immagine prodotta, sia essa fissa
o in movimento, è un’immagine d’ar-
chivio, per il semplice fatto di esistere
come rappresentazione di qualcosa che
non è più - ricorda Vincenzo Vita, pre-
sidente dell’AAMOD - In questo senso
l’archivio, in quanto raccolta di imma-
gini del passato, distinte da quelle del
presente, non ha senso. Tutto è archi-
vio. O meglio: l’archivio non esiste. Già
nel 1979, a proposito del nostro
Archivio, Cesare Zavattini scriveva: “...i

materiali valorosamente raccolti non stanno
là nelle scaffalature in una indeterminata
attesa, diventando cioè sempre più archivio,
secondo il vecchio vocabolario, ma sono
invece percorsi da una viva impazienza di
entrare nella dialettica odierna delle lotte
democratiche…. Il riuso d’archivio costitui-
sce oggi un orizzonte artistico e cinemato-
grafico ricco di progettualità. La pratica del
found footage - prassi cinematografica,
videografica e artistica di appropriazione e
rielaborazione di immagini preesistenti - si
configura come forma di riciclaggio, riuso e
combinazione di materiali diversi recupera-
ti da un passato interpretato come grande
serbatoio di immagini e immaginari. La
peculiarità delle immagini d’archivio di
poter dar vita a nuove opere, pur preservan-
do i supporti originali, ha catalizzato in par-
ticolare negli ultimi anni la ricerca espressi-

va di cineasti, videoartisti, animatori, per-
former. Se un tempo si attingeva agli archi-
vi filmici soprattutto per la programmazio-
ne televisiva, con esperienze di riuso a carat-
tere sostanzialmente illustrativo o in un
certo senso “certificativo” (la fonte audiovi-
siva come prova dimostrativa di fatti stori-
ci), oggi gli approcci sono molto più ampi e
tendono a mettere in atto processi critici e di
risemantizzazione dei materiali. Nel pano-
rama artistico contemporaneo il found foo-
tage assume sempre più le caratteristiche di
un’esperienza pervasiva e interdisciplinare.
Nuove tecnologie, sperimentazione, conta-
minazione di linguaggi e pratiche danno
vita a forme sorprendenti di riuso creativo -
dal lavoro di montaggio analogico alla com-
puter grafica, dal film-saggio al video-essay,
dalla realtà virtuale al Vjing - che incontria-
mo sempre più facilmente in luoghi inaspet-

tati: dal museo all’arte pubblica, dal web
allo spazio urbano, dal concerto al rave-
party. Sulla base di questi molteplici stimo-
li abbiamo pensato che un ciclo di incontri
dedicati a questo argomento potesse stimo-
lare i giovani a conoscere, fruire e studiare i
linguaggi e le tecniche moderne per realiz-
zare nuove opere a partire dal passato con-
tenuto nell’immenso bacino che offrono gli
archivi del nostro cinema”. Il ciclo di
incontri, in programma alle ore 17:00, è
libero a tutti. Maggior informazioni sul
sito ufficiale: www.aamod.it




